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Bilancio di Sostenibilità 2008





Battista Grosso

Lettera dell’Amministratore Delegato 

Questo secondo Bilancio di Sostenibilità, che è una rivisitazione più organica del primo quasi pionieristico, nasce dal 
forte impegno della Raffineria di Gela per lo sviluppo sostenibile. Il nostro Bilancio di Sostenibilità, uno dei primi in Italia 
nel settore della raffinazione, è un importante strumento di comunicazione che risponde all’impegno per la trasparenza 
assunto verso tutti gli stakeholder che sono coinvolti nelle nostre attività e sono interessati a conoscere e valutare azioni, 
performance e traguardi raggiunti.
Abbiamo fatto tesoro del Bilancio di Sostenibilità dello scorso anno, mettendo a fuoco le problematiche, inserendo nuovi 
temi e chiarendo meglio certi aspetti.
La Raffineria prosegue nel suo percorso di sviluppo sostenibile, intrapreso a partire dal 2004, con la definizione del Piano 
di Miglioramento Ambientale completato nel 2006.
Ci siamo quindi dotati di un progetto di sviluppo attraverso un Piano di Sostenibilità ambientale e innovazione tecnolo-
gica. Vogliamo, con questo Piano, rimarcare il nostro impegno di sviluppo sostenibile sia da un punto di vista ambientale 
che sociale nei confronti del territorio su cui insistiamo.

Come parte del Gruppo Eni, Divisione Refining & Marketing, condividiamo e portiamo avanti nelle attività quotidiane la 
visione della Sostenibilità come motore di un processo di miglioramento continuo e trasversale che garantisce la Soste-
nibilità dei risultati nel tempo e ne rafforza il processo di sviluppo e valorizzazione.

Il nostro percorso è caratterizzato dalla trasparenza: per questo abbiamo organizzato incontri semestrali con gli 
stakeholder per comunicare e informare sullo stato di avanzamento dei nostri progetti e sulle attività previste. All’interno 
di questo percorso di trasparenza rientra la scelta di pubblicare il secondo Bilancio di Sostenibilità, un documento per 
illustrare in modo dettagliato come portiamo avanti le nostre attività in maniera responsabile e nel pieno rispetto delle 
persone e del territorio in cui operiamo.

Siamo consapevoli del ruolo che rivestiamo per il territorio, come fornitori di servizi essenziali e come indotto generato, 
per questo ci impegniamo quotidianamente nella diffusione dei principi che guidano la nostra attività, in termini di lega-
lità, rispetto per la salute e la sicurezza dei lavoratori e tutela dell’ambiente circostante.

Questo documento diventa l’occasione per un appuntamento con gli stakeholder e un’opportunità attraverso cui analiz-
zare i risultati raggiunti e rivolgere lo sguardo al futuro.
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PRINCIPALI INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ

2008 2007 2006 Unità di misura

Dati economici

Risultato netto 5.765 (4.868) 20.354 Mln €

Investimenti realizzati  98,3 107 91,8 Mln €

Dati di attività 

Lavorazione lorda 5.369 5.627 5.298 K ton

Energia elettrica prodotta    1.530,3 1.854 1.562 GWh

Persone

Personale dipendente in servizio  1.275 1.314 1.299 n.

Ore di formazione pro capite 47,0 32,4 36,8 Ore pro capite

Salute e Sicurezza

Indice di gravità infortuni dipendenti 0,17 0,15 0,16

Indice di frequenza infortuni dipendenti 1,12 1,50 2,96

Formazione ambiente salute e sicurezza 13,8 13,2 14,6 Ore pro capite

Incidenti mortali 0 0 0 n.

Ambiente

Emissioni CO2 3.361 3.875 3.330 K ton

Emissioni SO2 12,8 13,6 9,0 K ton

Emissioni NOx 2,7 2,6 2,6 K ton

Rifi uti prodotti 55,7 39,7 59,0 K ton

Scarichi idrici COD 3,6 4,3 14,2 K ton

Scarichi idrici BOD5 0,9 0,9 4,3 K ton

Energia primaria (CTE e impianti) 903 1.024,1 888,2 K tep

Acqua di recupero utilizzata 14 18 8 % acqua di processo

Serbatoi dotati di doppio fondo 67 55,3 50,5 % serbatoi

Spese per tutela ambientale 34,9 35,5 71,5 Mln €

Territorio

Interventi economici per il territorio 495.000 508.000 405.000 €

Partecipanti alle iniziative di comunicazione 5.591 4.541 3.861 n.

Acqua dissalata per usi civili 6,8 11,1 10,6 Mln m3

Refl ui urbani trattati 3,4 3,4 3,5 Mln m3

Energia ceduta a terzi 557 816 554 GWh

rifornimento dei prodotti petroliferi, per usi 
industriali e civili, ad una vasta area del Paese. 
Inoltre la Raffi neria produce e vende energia 
elettrica e vapore.
Le soluzioni tecniche adottate nel processo 
produttivo consentono un livello di conversio-
ne pari a circa l’85% e permettono di ottenere 
prodotti fi niti di elevato pregio.

La Raffi neria 
in sintesi

Raffi neria di Gela SpA è la società proprietaria 
dell’omonima Raffi neria che sorge sulla costa 
meridionale della Sicilia, nel Comune di Gela 
in località Piana del Signore. È una società per 
azioni del Gruppo Eni, Divisione Refi ning & 
Marketing.
La Raffi neria è sita all’interno del Polo petrol-
chimico di Gela, un’area industriale con una 

superfi cie complessiva di 5 milioni di m2 che 
accoglie altre 7 Società.
La Raffi neria svolge attività di raffi nazione di oli 
minerali e semilavorati, da cui vengono ottenuti 
carburanti, combustibili, GPL e prodotti chimici.
Attraverso l’attività di commercializzazione 
e distribuzione svolta da Eni, Divisione Re-
fi ning & Marketing, la Raffi neria assicura il 
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SOSTENIBILITÀ 08

Il profi lo
       di Raf� neria
      di Gela

             È stato adottato
il nuovo Codice Etico
del Gruppo Eni.

La Raf� neria ha lavorato           
nel 2008 oltre 5 milioni  
di tonnellate di greggi
e semilavorati.

Nel 2008 la Raf� neria
ha effettuato investimenti 
pari a 98,3 milioni di euro.

             È
il nuovo Codice Etico

pari a 98,3 milioni di euro.





Raffi neria di Gela SpA è una società per azioni con capitale sociale di euro 93.724.692 (delibera Assemblea dei Soci del 26 gennaio 
2009), soggetta a direzione e coordinamento del socio unico Eni SpA. 
La società è amministrata dal Consiglio di Amministrazione (CdA), composto da tre membri. Il CdA ha competenza esclusiva sulla 
gestione dell’impresa, che esercita attraverso operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Il presidente del CdA, che ha funzioni di rappresentanza della Società, convoca, presiede e coordina i lavori del CdA ed esercita 
eventuali attribuzioni delegate. 
L’attività di controllo è affi data al Collegio Sindacale, composto da tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti, mentre il controllo 
contabile è esercitato dalla società di revisione PricewaterhouseCoopers SpA.

LE RAGIONI DELLO SHOCK DEI PREZZI DEL GREGGIO

Governo societario

Nel 2005 la società ha predisposto il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo in conformità al D.Lgs 231/2001, secondo 
quanto previsto dalle linee guida di Confi ndustria e in linea con il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Eni SpA, ed è 
stato quindi istituito un Organismo di Vigilanza, preposto al controllo dell’adeguatezza e dell’applicazione del Modello.
In questo contesto Raffi neria di Gela SpA ha adottato, nel giugno 2008, il nuovo Codice Etico del Gruppo Eni e, quale garante del 
Codice, è stato individuato l’Organismo di Vigilanza.
Nel 2007, in relazione al D.Lgs. 231/2001, l’Organismo di Vigilanza ha condotto la verifi ca dell’assegnazione ai Key Offi cer delle 
attività sensibili e dei loro elementi caratterizzanti (disposizioni aziendali, ordini di servizio, comunicazioni organizzative, articolazione 
del processo, soggetti coinvolti, deleghe, procure, volumi di attività).
Il modello di governo societario prevede l’adozione delle misure previste dal Sarbanes Oxley Act (SOA) in materia di tutela dei 
risparmiatori e trasparenza delle scritture contabili. A tal fi ne, anche nel 2008 sono state emesse o aggiornate procedure fi nalizzate 
ad assicurare la segregazione dei compiti e delle responsabilità e l’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno che sovrintende alla 
redazione dell’informativa fi nanziaria.
Dal punto di vista della struttura organizzativa, a partire dal luglio 2007, Raffi neria di Gela SpA è organizzata secondo i principi del 
modello organizzativo e gestionale delle risorse umane Lean Production. 
Dal 2003 la Raffi neria di Gela è una società per azioni e costituisce un soggetto con propria identità giuridica. La società è parte 
integrante del Gruppo Eni attraverso la Divisione Refi ning & Marketing (R&M).

 

PRESIDENTE

AMMINISTRATORE
DELEGATO

RISORSE
UMANE

SERVIZI DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE

TECNOLOGICO
E CONTROLLO

OPERATION SERVIZI TECNICI

AMMINISTRAZIONE
E CONTROLLO

DIRETTORE
TECNICO

APPROVVIGIONAMENTI
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Il Gruppo Eni
Eni è un’impresa integrata nell’energia, impegnata a crescere nell’attività di ricerca, produzione, trasporto, trasformazione e 
commercializzazione del petrolio e del gas naturale. In Eni lavorano 78.880 persone in oltre 70 Paesi del Mondo. Nel 2008 Eni, a 
fronte di un utile netto adjusted di € 10,2 miliardi, ha realizzato investimenti tecnici e acquisizioni per € 18,9 miliardi. Il portafoglio 
di business comprende attività di esplorazione e produzione di petrolio e gas, trasporto e distribuzione gas, generazione elettrica, 
raffi nazione e petrolchimica, ingegneria e costruzioni e altre attività.
Eni vanta posizioni di rilievo in alcuni dei bacini minerari più attrattivi al mondo, in 39 Paesi e nei 5 Continenti. La produzione di 
idrocarburi ha raggiunto nel 2008 il livello record di 1,797 milioni di barili/giorno, registrando un aumento del 3,5% dovuto sia alle 
nuove acquisizioni (Golfo del Messico, Congo e Turkmenistan), sia alla crescita di produzione in Angola, Congo, Egitto, Pakistan 
e Venezuela. Sulla base dei valori di mercato del greggio a fi ne 2008 le riserve certe sono di 6,6 miliardi di boe con un tasso di 
rimpiazzo all sources del 135% e un indice di vita utile residua di 10 anni.

La Divisione Refi ning & Marketing
La Divisione R&M svolge attività di acquisto, commercializzazione e raffi nazione di materie prime di origine petrolifera. Le raffi nerie 
di proprietà sono situate in Italia, inoltre la Divisione possiede quote di partecipazione in alcune raffi nerie in Germania (Raffi neria di 
Schwedt, Polo di raffi nazione di Bayernoil) e nella Repubblica Ceca (Società Ceska Rafi nerska). I prodotti ottenuti dalla raffi nazione 
sono distribuiti e commercializzati in Italia, Europa e nel resto del mondo. In Italia, oltre alla Raffi neria di Gela, la Divisione controlla 
altre quattro raffi nerie di proprietà (Livorno, Sannazzaro, Taranto e Porto Marghera) e detiene la quota del 50% della Raffi neria di 
Milazzo. Attualmente la capacità di raffi nazione complessiva delle 5 raffi nerie di proprietà è di 737 mila barili/giorno.
Nell’attività di distribuzione rete l’azienda è leader in Italia.
A livello europeo, inoltre, la Divisione occupa il 4° posto per capacità di raffi nazione ed il 2° per capacità di conversione. In virtù della 
capacità di ottenere prodotti pregiati, che si traduce in un elevato indice di conversione, le raffi nerie del circuito Eni si posizionano 
tra le più avanzate a livello tecnologico in Europa.
A monte e a valle del processo di raffi nazione, le attività della Divisione coprono le fasi integrate di approvvigionamento, 
commercializzazione, logistica e distribuzione.

IL CODICE ETICO ENI:

Il Consiglio di Amministrazione del gruppo Eni ha ritenuto di fondamentale importanza defi nire con chiarezza i 
valori e i principi che guidano l’azione del Gruppo, all’interno della propria struttura come all’esterno, per garantire 
che tutte le attività aziendali siano svolte nell’osservanza delle norme, in un quadro di concorrenza leale, con one-
stà, integrità, correttezza e buona fede, nel rispetto dei legittimi interessi dei dipendenti, fornitori, clienti, partner 
commerciali e fi nanziari, comunità locali e Istituzioni dei Paesi in cui Eni è presente con le proprie attività.
Questi valori sono fi ssati nel Codice Etico ed è un impegno di tutti coloro che lavorano, a partire dal management, 
osservare e far osservare tali principi nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità. In nessun modo la con-
vinzione di agire a vantaggio della società può giustifi care l’adozione di comportamenti in contrasto con questi 
principi, a tutela e a promozione dei quali agisce il Garante del Codice Etico che semestralmente presenta una 
relazione sulla sua attuazione.
Nel corso del 2008, il Consiglio di Amministrazione di Raffi neria di Gela SpA ha approvato il nuovo Codice Etico 
adottato da Eni, che ha sostituito il precedente Codice di Comportamento del 1998. il Codice recepisce l’evoluzione 
del quadro normativo, sviluppa le tematiche inerenti ai diritti umani e alla sostenibilità, garantisce l’adeguamento 
alle best practices internazionali e aggiorna i riferimenti in relazione all’intervenuta evoluzione dell’assetto orga-
nizzativo di Eni.
Il Codice rappresenta tra l’altro, un principio generale non derogabile al modello 231, del quale è parte integrante.
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STRATEGIE

Le strategie di sviluppo perseguite dalla Raffi neria di Gela sono attualmente orientate verso un processo di miglioramento del 
sistema di raffi nazione, che permetta di cogliere i mutamenti indotti dalle variazioni della domanda e, seguendo il modello del 
Gruppo Eni, sono fortemente orientate verso la sostenibilità sociale ed ambientale.
Un impegno esplicito e strutturato in tal senso è stato assunto a partire dal 2004, quando, dopo la nascita della società, si è scelto 
di strutturare le linee di sviluppo intorno a un Piano di Miglioramento Ambientale (PMA).

Obiettivi del piano sono stati:

■ Risanamento dell’inquinamento pregresso del sito;
■ Prevenzione da possibili inquinamenti futuri;
■ Continua e progressiva riduzione dell’impatto ambientale della Raffi neria.

Si è trattato di un vero e proprio percorso di cambio culturale, con l’obiettivo di migliorare sempre di più la sensibilità di tutti, 
dipendenti e contrattisti, verso la sicurezza, la salute e la salvaguardia dell’ambiente.

Il Piano di Miglioramento Ambientale, implementato in tutti i suoi principali aspetti, è stato dichiarato completo nel Dicembre 2006 
ed è stato la base di partenza dell’attuale Piano di sostenibilità ambientale ed innovazione tecnologica, con cui la Raffi neria 
si è posta un duplice obiettivo:

■ La realizzazione di impianti rispondenti alle migliori tecnologie disponibili (Best Available Techniques, BAT) che consentono una  
 drastica riduzione delle emissioni in atmosfera riducendo sempre più l’impatto della Raffi neria sul territorio circostante;
■ La qualità dei prodotti realizzati, al fi ne di produrre prodotti a basso impatto ambientale.

Il piano di miglioramento continuo si propone di andare oltre gli attuali strumenti di pianifi cazione territoriali, quali, il Piano Regionale 
di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria, il Piano di Risanamento dell’Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale (AERCA) ed il 
Piano Energetico Regionale (PER), proponendo e realizzando interventi che superino le normative regionali, nazionali e comunitarie 
vigenti e che garantiscano una sostenibilità sociale dell’impresa. 

Il piano prevede una serie di principali interventi di adeguamento tecnologico dello stabilimento sulle seguenti aree:

■ Ammodernamento e automazione processi;
■ Ammodernamento strutture logistiche ed affi dabilità;
■ Riduzione emissioni.

Interventi, quelli descritti, che non aumentano la capacità produttiva ma sono esclusivamente mirati a garantire la sostenibilità del 
processo produttivo in relazione all’ambiente circostante.

Il modello della Sostenibilità del Gruppo Eni
Per Eni la Sostenibilità è parte integrante della propria storia e della propria cultura; rappresenta il motore di un processo di 
miglioramento continuo e trasversale all’interno dell’azienda, garantisce la Sostenibilità dei risultati nel tempo e ne rafforza il 
processo di sviluppo e valorizzazione. La Sostenibilità contribuisce inoltre alla gestione dei rischi di business, al miglioramento della 
performance, al rafforzamento della reputazione e del patrimonio immateriale.
Eni ha adottato un modello concettuale di Sostenibilità che copre i seguenti temi: Governance ed Etica d’Impresa, coinvolgimento 
degli stakeholder, persone, ambiente, territorio e comunità, clienti, innovazione tecnologica, cambiamento climatico ed effi cienza 
energetica. Su tale modello si basa il sistema di gestione della Sostenibilità adottato dal Gruppo.
Coerentemente con tale approccio, il Gruppo ha aderito nel 2006 al Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana e, attraverso tale 

A PPROCCIO ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

IL PROGETTO IRIDE DELLA DIVISIONE REFINING & MARKETING
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strumento, Eni eleva l’interesse di tutti gli stakeholder a criterio di riferimento per la gestione delle attività.
Il modello di Sostenibilità di Eni si basa quindi sul riconoscimento dello sviluppo sostenibile quale obiettivo strategico dell’azienda. 
Tale principio è fi ssato all’interno del Codice Etico, documento approvato dal Consiglio di Amministrazione Eni il 14 marzo 2008, 
strumento fondamentale per orientare i comportamenti delle persone, governare in modo sostenibile e responsabile le relazioni con 
i vari stakeholder e contribuire a costruire il futuro.

La sostenibilità all’interno della Divisione R&M
In linea con l’Agenda di sostenibilità del Gruppo Eni, che individua obiettivi concreti e specifi ci per ogni singolo settore d’attività, 
la Divisione R&M ha assunto impegni strategici, gestionali e tecnologici nel campo della responsabilità sociale. Nel 1993 essa ha 
adottato una propria Politica di Settore per Sicurezza, Salute e Ambiente.
Gli impegni della Divisione possono essere sinteticamente raccolti intorno ad alcuni macro-obiettivi: 

■ Sviluppare carburanti e combustibili puliti;
■ Limitare l’impiego del petrolio agli usi fi nali obbligati;
■ Ridurre le emissioni di gas serra;
■ Accrescere il livello di prevenzione di oil spill nei trasporti e nella distribuzione e la capacità di risposta alle emergenze.

Coerentemente con gli obiettivi della Politica di Settore per Sicurezza, Salute e Ambiente, la Divisione ha promosso un Programma di 
Certifi cazione ISO 14001 per i propri siti industriali e logistici. Successivamente a questo programma se ne è affi ancato uno analogo, 
mirato all’ottenimento della Registrazione dei Sistemi di Gestione Ambientale delle realtà operative più rilevanti ai requisiti del 
Regolamento CE 761/2001 EMAS.

Approccio e Governance dello sviluppo sostenibile nella Raffi neria di Gela 
L’approccio allo sviluppo sostenibile della Raffi neria di Gela prende le mosse dall’adozione del Codice Etico del Gruppo Eni, in cui lo 
sviluppo sostenibile viene individuato quale obiettivo strategico dell’azienda.
L’adozione del Codice è avvenuta all’interno di un percorso fi nalizzato alla tutela della legalità, concretizzatosi nell’adozione del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs 231/2001. Tale decreto disciplina la responsabilità degli enti per gli illeciti 
amministrativi dipendenti da reato.
A partire dall’anno 2007, la Raffi neria di Gela, pubblica il Bilancio di Sostenibilità con cadenza annuale. Tale importante documento, 
viene presentato nel corso di incontri periodici semestrali agli stakeholder, fornendo loro uno strumento di comprensione, analisi 
e valutazione delle attività e degli obiettivi della Raffi neria che si pone come elemento determinante  da un punto di vista sociale, 
economico e ambientale nel territorio in cui opera.

IL PROGETTO IRIDE DELLA DIVISIONE REFINING & MARKETING

Testimonianza dell’impegno di Eni-Divisione R&M verso la Sostenibilità è il Progetto IRIDE, un progetto che costituisce un programma comune per 
un cambiamento culturale all’interno della Divisione.
Il progetto intende sottolineare l’importanza della risorsa umana e valorizzare comportamenti virtuosi che possano creare valore aggiunto per le 
attività della Divisione.
I 5 principi intorno a cui esso si sviluppa costituiscono il nucleo dell’identità R&M: 

■  Eccellenza: sviluppare tecnologie leader nel settore industriale; valorizzare le competenze di eccellenza in ambito commerciale e tecnologico; 
realizzare prodotti innovativi in termini ambientali e di effi cienza; 

■  Centralità della persona: operare in un contesto lavorativo improntato alla fi ducia, alla dignità e al rispetto; offrire a tutti opportunità di sviluppo 
e crescita; 

■  Cooperazione: cooperare  tra diversi livelli e diverse competenze; creare sinergie tra processi; comunicare e collaborare con partner, clienti e fornitori;
■  Attenzione al cliente: offrire prodotti e servizi che rispondano alle aspettative  del cliente;
■  Sviluppo responsabile: operare nella consapevolezza della propria responsabilità verso il territorio e l’ambiente; salvaguardare la salute e la 

sicurezza delle persone all’interno e intorno alle strutture; rispettare i più rigorosi standard internazionali.
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In linea con le politiche e le linee guida del Gruppo Eni, nell’ambito del proprio Sistema di Gestione Ambientale e Sistema di Gestione 
della Sicurezza, la Raffi neria di Gela ha defi nito e diffuso specifi ci principi strategici attraverso il documento “Politica di Salute, 
Sicurezza, Ambiente e Prevenzione degli Incidenti Rilevanti”, emesso la prima volta nel 2000. Per rendere concreta e attuabile tale 
Politica, la Raffi neria ha sviluppato un proprio SGA (Sistema di Gestione Ambientale) ponendosi obiettivi di miglioramento coerenti 
con la propria natura, dimensione e impatto sull’ambiente. Periodicamente il Management, riesamina tale Politica ed individua gli 
obiettivi da perseguire nell’ambito del Riesame della Direzione: l’alta direzione deve riesaminare il sistema di gestione ambientale 
dell’organizzazione, ad intervalli pianifi cati, per assicurare che esso continui ad essere idoneo, adeguato ed effi cace. I riesami devono 
comprendere la valutazione delle opportunità di miglioramento e le necessità  di apportare modifi che al SGA, compresi politica, 
obiettivi e traguardi ambientali. In tale sede, viene defi nito il Piano di Miglioramento Ambientale, che assegna obiettivi specifi ci 
alle singole Funzioni/Unità di Raffi neria, prevedendo una periodica verifi ca delle attività individuate al fi ne di valutare lo stato di 
avanzamento e l’effi cacia delle azioni intraprese.
Gli obiettivi sono quindi, in continua evoluzione e testimoniano il costante impegno da parte della Direzione Aziendale per il 
miglioramento continuo nel campo della protezione dell’ambiente.

All’interno della Divisione Refi ning & Marketing il Comitato Centrale Sicurezza, Salute ed Ambiente (CCSSA), che viene 
convocato con cadenza semestrale presso la sede di Roma, ha la funzione di:
- Defi nire le politiche da seguire nel campo della Sicurezza, Salute e Ambiente e tradurle in specifi ci obiettivi applicativi;
- Discutere le strategie per la Gestione della Sicurezza, Salute e Ambiente da applicare in Raffi neria, in funzione dei mutamenti nelle 

strategie di Settore e nelle normative;
- Esaminare i suggerimenti proposti dai dipendenti al fi ne di apportare miglioramenti ai processi e alle attività della Raffi neria.

All’interno della Società, sono presenti alcuni Comitati e Servizi costituiti allo scopo di analizzare e affrontare  problematiche e 
criticità in materia di salute, sicurezza e ambiente:

■ Comitato Sicurezza, Salute ed Ambiente (CSSA), che si riunisce ogni trimestre presso la sede di Raffi neria, con le funzioni di:
  - Contribuire ad elaborare le modalità attuative della Politica;
  - Analizzare l’andamento effettivo dei piani di miglioramento e individuare eventuali interventi correttivi;
  - Verifi care che i Responsabili di Unità/Funzione assicurino la diffusione a tutti i livelli della Politica e dei piani di miglioramento  

   in materia di Salute, Sicurezza ed Ambiente. 
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LE RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER
Persone La gestione e lo sviluppo delle risorse umane nella Raffi neria di Gela seguono il modello Eni e hanno come basi la centralità della persona e la sua tutela, lo 

sviluppo delle capacità e delle competenze, la realizzazione del potenziale attraverso la piena espressione della propria energia e creatività, la creazione di un 
ambiente di lavoro che offra a tutti le medesime opportunità sulla base di criteri di merito condivisi e senza discriminazioni.

Fornitori La Raffi neria di Gela cura le relazioni con i fornitori su diversi campi: 
■ si assicura che vengano rispettati i principi del Protocollo di Legalità;
■ offre loro attività di formazione e informazione su Salute e Sicurezza;
■ si avvale dell’opera di ditte terze effettuando una scelta prioritaria verso le aziende del comprensorio.

Organizzazioni Sindacali La Raffi neria di Gela si pone in maniera aperta e collaborativa nei confronti delle Organizzazioni Sindacali con cui intrattiene relazioni industriali orientate alla 
trasparenza  e al reciproco rispetto dei ruoli.

Istituzioni pubbliche, Enti locali e 
Enti Regolatori

La Raffi neria ha rapporti di diversa natura con questa categoria di stakeholder, fornisce servizi (si veda ‘Clienti’) e svolge numerose attività di dialogo
(si veda ‘Comunità locale’).  
Inoltre, la Raffi neria di Gela ottempera a tutte le richieste degli Enti Regolatori, territoriali e non, garantendo disponibilità e collaborazione, e in particolare 
fornendo loro un’ampia documentazione su cui effettuare analisi di verifi ca del rispetto delle leggi e delle normative in vigore.

Comunità Locale La relazione con il territorio è fondata sul riconoscimento della permeabilità dei confi ni tra l’azienda, intesa come insieme di persone, oltre che come capitale,
e il mondo esterno, che di volta in volta è rappresentato da clienti e fornitori, territorio ospitante, comunità locale, Enti e Istituzioni Pubbliche o Private.
Parlare di Sostenibilità, oggi, signifi ca anche sostenere un approccio innovativo nell’affrontare le sfi de e i dilemmi del territorio. Questo è possibile solamente
attraverso l’attivazione  di un dialogo costante con gli organismi esterni.

Clienti Il principale cliente della Raffi neria di Gela è il gruppo Eni, per cui opera in conto lavorazione, altri clienti sono gli Enti Territoriali, cui la Raffi neria fornisce 
servizi di pubblica utilità, e società private. La Raffi neria garantisce ai propri clienti l’erogazione di servizi e forniture di beni nel pieno rispetto degli standard 
qualitativi previsti da accordi e normative.

Azionista La Raffi neria di Gela nello svolgimento delle proprie attività, che siano di natura economica, sociale o ancora, volte al risanamento ambientale,
segue le principali linee guida dettate dal Gruppo plasmandole nel rispetto delle peculiarità del territorio in cui opera.

Per la diffusione delle decisioni e la ricezione delle istanze operative il CSSA si avvale dei Comitati di II livello in particolare nei 
settori tecnici e costituiti dal Responsabile di funzione e dai suoi collaboratori diretti.
Nelle aree di produzione e di manutenzione si hanno anche i Comitati di III livello.
Per lo sviluppo delle sue attività il CSSA si avvale di sotto Comitati Tecnici, in particolare:

■ Sotto Comitato Ambiente (AMB): con l’obiettivo di esaminare le tematiche di natura ambientale.
■ Sotto Comitato Sicurezza Ditte Terze (S.I.T.): con l’obiettivo di analizzare le problematiche di sicurezza delle ditte terze  
 operanti in Raffi neria.
■ Sotto Comitato Procedure di Sicurezza (PRO.SIC.): con l’obiettivo di analizzare ed elaborare le procedure di sicurezza da  
 portare all’approvazione.
■ Sotto Comitato Incidenti e Near Accident (IN.N.A.): con l’obiettivo di analizzare gli incidenti e i near accident.
■ Sotto Comitato Promozione Attività per la Sicurezza (PRO.A.SIC.): con l’obiettivo di promuovere la diffusione delle  
 informazioni attinenti la prevenzione e la sicurezza attraverso mezzi di comunicazione interna.
■ Sotto comitato Formazione, Informazione e Addestramento (FO.INFO.): con l’obiettivo di monitorare la formazione,  
 l’informazione e l’addestramento effettuati al personale operativo sul tema della prevenzione e controllo incidenti rilevanti.
■ Servizio Prevenzione, Protezione e Antincendio, che svolge attività di controllo, misurazione e assistenza attraverso
 le Unità Ambiente, Igiene Industriale, Sicurezza, Antincendio.
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LA RAFFINAZIONE

Il petrolio greggio è il risultato di lunghi processi di modifi ca di depositi organici che si sono trasformati in idrocarburi, sostanze costituite quasi esclu-
sivamente da carbonio e idrogeno. Il petrolio è una miscela complessa di numerosi idrocarburi, liquidi, solidi e gassosi. Il petrolio tende a raccogliersi e 
a rimanere in strutture geologiche caratterizzate da strati impermeabili del terreno (il cosiddetto “giacimento”) a causa di fenomeni di fi ltrazione fra le 
rocce porose e di processi di risalita verso l’alto. Allo stato naturale il petrolio greggio non ha pratici impieghi, ma dalla sua raffi nazione è possibile otte-
nere prodotti fondamentali per la vita quotidiana; prodotti energetici, come benzina e gasolio, e prodotti per uso non energetico, come basi lubrifi canti 
e bitumi. La raffi nazione del greggio fornisce inoltre importanti materie prime per l’industria petrolchimica, necessarie per la produzione di plastiche, 
vernici, adesivi, detersivi, resine, solventi, fi bre sintetiche e gomme. La raffi nazione del greggio è effettuata nelle raffi nerie,  strutture industriali in cui 
la combinazione e la sequenza degli impianti sono legate alle caratteristiche della materia prima lavorata ed alla qualità dei prodotti che si vogliono 
ottenere.
La distillazione del petrolio greggio, detta anche “distillazione primaria”, rappresenta la prima fase del processo di raffi nazione. Il greggio alimenta l’im-
pianto di distillazione, attraverso il quale, a pressione atmosferica, viene frazionato nei vari componenti, in base alle loro temperature di ebollizione. 
La colonna di distillazione (o colonna di “topping”) contiene infatti una serie di “piatti” mantenuti a temperature decrescenti verso l’alto.
Su ciascun “piatto” condensano gli idrocarburi che hanno punti di ebollizione prossimi alla temperatura del piatto stesso, determinando così il frazio-
namento voluto.
Il contenuto dei piatti viene continuamente prelevato, dando origine alle diverse frazioni, o tagli, del processo di distillazione: la benzina leggera, la 
benzina pesante (nafta), il kerosene ed il gasolio.
La frazione più pesante del greggio che non raggiunge la temperatura di ebollizione si raccoglie sul fondo della colonna; costituisce il “residuo atmo-
sferico”, cioè il residuo della distillazione a pressione atmosferica.
La seconda fase della raffi nazione comprende differenti tipi di processi che modifi cano le molecole degli idrocarburi, rompendole in altre molecole più 
piccole, unendole tra loro per formarne di più grandi, o rimodellandole in altre molecole. L’obiettivo di questi processi è di convertire alcune delle frazioni 
distillate in componenti per prodotti petroliferi commerciabili e/o di trasformare i tagli più pesanti in distillati leggeri ed intermedi.

La struttura operativa della società Raffi neria di Gela SpA si articola in un ciclo particolarmente complesso all’interno del quale si 
ritrovano gli impianti tipici del processo di raffi nazione del greggio (distillazione, cracking termico e catalitico, reforming, ecc) e gli 
impianti di stoccaggio e movimentazione di Oli minerali e GPL.
Il ciclo operativo è integrato in modo da ottenere prodotti fi niti di elevato pregio da immettere sul mercato, riducendo ai soli fabbisogni 
interni la produzione di olio combustibile e semilavorati. La Raffi neria, risulta, in questi termini, unica nel suo genere in Italia, riuscendo 
a raggiungere un elevato livello di conversione limitando conseguentemente al minimo il materiale a “basso valore”.

Il ciclo di lavorazione del greggio inizia con una distillazione frazionata presso gli impianti di distillazione topping, in cui la miscela 
di idrocarburi che costituisce la materia prima, preliminarmente sottoposta al processo di desalting (eliminazione dell’acqua mare 
dal greggio), viene suddivisa in diverse frazioni caratterizzate per densità e intervalli di ebollizione. Il frazionamento da origine a gas, 
benzine, gasoli e oli combustibili, il residuo, che costituisce la frazione più pesante della distillazione, alimenta gli impianti di coking, 
trasformandosi in gasolio, benzina, gas e coke di petrolio, quest’ultimo utilizzato come combustibile nella centrale termoelettrica. 
I gasoli subiscono trattamenti di desolforazione catalica, fi nalizzati a ridurre il contenuto di zolfo, e di cracking catalitico che ha lo 
scopo di aumentare la produzione di benzine da gasolio o kerosene, per ottenere benzine, GPL e gas. Le benzine a mezzo di ulteriori 
lavorazioni, quali reformer (processo che consiste nel riscaldamento della benzina a contatto con opportuni catalizzatori allo scopo 
di trasformarla in un idrocarburo meno detonante) catalitici per elevarne il numero di ottani e desolforazioni catalitiche, vengono 
trasformate in benzina fi nita.

Tutti i fl ussi gassosi provenienti dagli impianti di Raffi neria confl uiscono all’impianto Recupero Gas, che separa le miscele di gas nei 
vari componenti. Si producono da quest’ultima lavorazione idrogeno solforato, etilene, etano, propano, butano.

Le acque acide prodotte dai cicli di lavorazione degli impianti sono raccolte separatamente ed inviate al trattamento acque acide 
SWS, in cui l’acqua viene sottoposta a un processo di stripping, cioè vengono eliminati i gas volatili, con vapore e i gas liberati, 
ammoniaca e idrogeno solforato, sono inviati all’impianto Claus e/o Acido Solforico. Il fl usso dei refl ui in uscita è, quindi, inviato agli 
impianti fi nali di trattamento (TAS-Biologico).

La struttura operativa della società Raffi neria di Gela SpA si articola in un ciclo particolarmente complesso all’interno del quale si 

IL PROCESSO PRODUTTIVO
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SEQUESTRO DEL PARCO COKE

Il 9 gennaio del 2008, su richiesta della Procura della Repubblica di Taranto e in seguito ad un’indagine che vedeva coinvolte delle società che 
utilizzano il pet-coke, i NOE di Catania hanno eseguito il sequestro del parco pet-coke sito nell’isola 29 della Raffi neria con l’accusa di aver esitato 
una partita di prodotto fuori norma per zolfo e di averne importata un’altra con un contenuto di volatili superiore alla specifi ca. Per entrambi i casi, 
a causa del presunto “fuori specifi ca”, è stato ipotizzato che i prodotti andassero considerati come rifi uti e non come prodotti. Inoltre, la Procura 
stessa ha messo in discussione la possibilità da parte della Raffi neria di produrre ed utilizzare anche al suo interno pet-coke con tenore di zolfo 
superiore al 6%. 
Essendo stato dimostrato, in entrambi i casi, l’inconsistenza delle accuse (i certifi cati analitici riscontrati riportano valori rientranti nella specifi ca) 
ed essendo stata dimostrata anche la completa conformità della Raffi neria a produrre pet-coke con tenore di zolfo superiore al 6%, quando questo 
deriva da lavorazioni di grezzi locali e viene utilizzato nella centrale termoelettrica interna dotata di impianto di abbattimento (SNOX), così come 
previsto dalla L.152/06, dopo gli opportuni chiarimenti il Parco Coke è stato dissequestrato il 15 febbraio 2008.
Durante il periodo di sequestro del parco la capacità di produzione della raffi neria ha subito delle forti penalizzazioni.

Attraverso questa complessa struttura impiantistica, la Raffi neria è in grado, lavorando greggi pesanti, di realizzare prodotti fi niti di 
alta qualità: benzine a bassissimo contenuto di zolfo e benzene, gasoli a bassissimo tenore di zolfo.

Oltre ai cicli di produzione descritti, la Raffi neria dispone di impianti per la produzione di servizi ausiliari indispensabili per il 
funzionamento a regime del processo produttivo. I principali sono:

■  Centrale Termoelettrica (CTE)
  La Centrale Termoelettrica di Gela ha lo scopo di fornire energia elettrica a tutti gli impianti dello stabilimento nonché alla Rete del 

Gestore Servizi Elettrici (GSE) ed anche vapore a vari livelli di pressione, utilizzando acqua demineralizzata fornita dall’Impianto 
Trattamento Acque. La Centrale è dotata di un proprio impianto per il trattamento degli scarichi liquidi inquinanti provenienti dagli 
impianti CTE nonché di depurare le condense potenzialmente inquinate e le acque di lavaggio dei moduli del dissalatore.

■ Impianto Depurazione Fumi Centrale Termoelettrica SNOX
  L’impianto SNOX, ha la funzione di rimuovere gli ossidi di zolfo (SOx) e gli ossidi di azoto (NOx) dai fumi di combustione delle 

caldaie della Centrale Termoelettrica e garantisce la rimozione pressoché totale delle polveri presenti nei fumi di combustione.
■ Impianto Trattamento Acque di Falda (TAF)
  L’impianto di trattamento delle acque di falda, del quale è stata ultimata la costruzione nel dicembre 2006, è progettato per 

trattare una portata di 300 m3/h di acque provenienti dai pozzi di bonifi ca dell’area industriale. La realizzazione dell’opera ha 
come obiettivo il riutilizzo delle acque all’interno dei processi produttivi della Raffi neria per una quantità stimata di circa 1,5 
milioni di m3/anno, con benefi ci per il bilancio idrico della zona.

■ Impianto Trattamento Acque di Scarico (TAS)
  L’impianto Trattamento Acque di Scarico è stato progettato per trattare l’acqua della fogna oleosa proveniente dagli impianti 

dello Stabilimento, prima di essere inviati all’impianto Biologico Industriale per il trattamento fi nale.
■ Impianto di Trattamento Acque (TAC)
  L’Impianto di Trattamento Acque ha il compito essenziale di assicurare la produzione di acqua demineralizzata, il recupero e il 

trattamento delle condense di ritorno della Raffi neria e dell’acqua refl ua depurata dall’impianto Biologico Urbano e dal TAS CTE 
con produzione di acqua per la Raffi neria; l’impianto TAC utilizza anche le acque convogliate dalla diga sul fi ume Dirillo nonché 
l’acqua prodotta dall’impianto di Dissalazione per le quote rispettivamente assegnate.

■ Impianto Biologico Urbano e Industriale (BIO)
  L’impianto si compone di due linee indipendenti di trattamento:
 -  Impianto Biologico Urbano che ha lo scopo di depurare biologicamente i refl ui urbani provenienti dalla città di Gela attraverso 

rete fognaria dedicata;
 -  Impianto Biologico Industriale che ha lo scopo principale di depurare le acque in uscita dal TAS (oltre che il percolato proveniente 

dalle discariche interne ed i refl ui della fogna del Consorzio ASI, Area di Sviluppo Industriale). 
  Il processo di depurazione Biologica del refl uo, sia esso urbano che industriale, comporta la produzione di fanghi che vengono 

smaltiti in discariche autorizzate.
■ Parco Coke e sistema di irrorazione acqua
  Presso la Raffi neria sono presenti due parchi per lo stoccaggio di Pet Coke per una capacità complessiva di circa 90.000 tonnellate 

dotati entrambi di sistema di irrorazione automatica di acqua con fi lmante e di appositi sistemi di contenimento delle emissioni.
■ Parco Serbatoi
  La Raffi neria dispone di un parco serbatoi costituito da 159 serbatoi situati prevalentemente nella zona Est dello stabilimento.
■ Impianto Texaco
  L’impianto è progettato per ottenere un prodotto gassoso al 70% di idrogeno mediante ossidazione parziale del metano con 

ossigeno.
■ Impianto Claus
  L’impianto trasforma l’idrogeno solforato separato dai gas provenienti dal processo di raffi nazione in zolfo liquido. La sua fi nalità 

è essenzialmente ecologica, perché permette l’eliminazione praticamente completa dell’idrogeno solforato negli stream gassosi. 
L’impianto Claus è in grado di rimuovere l’idrogeno solforato presente nella carica e di produrre zolfo liquido puro.
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SEQUESTRO DEL PARCO COKE

Il 9 gennaio del 2008, su richiesta della Procura della Repubblica di Taranto e in seguito ad un’indagine che vedeva coinvolte delle società che 
utilizzano il pet-coke, i NOE di Catania hanno eseguito il sequestro del parco pet-coke sito nell’isola 29 della Raffi neria con l’accusa di aver esitato 
una partita di prodotto fuori norma per zolfo e di averne importata un’altra con un contenuto di volatili superiore alla specifi ca. Per entrambi i casi, 
a causa del presunto “fuori specifi ca”, è stato ipotizzato che i prodotti andassero considerati come rifi uti e non come prodotti. Inoltre, la Procura 
stessa ha messo in discussione la possibilità da parte della Raffi neria di produrre ed utilizzare anche al suo interno pet-coke con tenore di zolfo 
superiore al 6%. 
Essendo stato dimostrato, in entrambi i casi, l’inconsistenza delle accuse (i certifi cati analitici riscontrati riportano valori rientranti nella specifi ca) 
ed essendo stata dimostrata anche la completa conformità della Raffi neria a produrre pet-coke con tenore di zolfo superiore al 6%, quando questo 
deriva da lavorazioni di grezzi locali e viene utilizzato nella centrale termoelettrica interna dotata di impianto di abbattimento (SNOX), così come 
previsto dalla L.152/06, dopo gli opportuni chiarimenti il Parco Coke è stato dissequestrato il 15 febbraio 2008.
Durante il periodo di sequestro del parco la capacità di produzione della raffi neria ha subito delle forti penalizzazioni.

■ Centro Formazione
  È attivo in Raffi neria un moderno e funzionale presidio, concepito secondo logiche didattiche che facilitano l’apprendimento, e 

dotato di vari sistemi multimediali.
■ Centro Elaborazione Dati
  Il centro informatico rende direttamente disponibili agli utenti, attraverso una rete di trasmissione dati (INTRANET), varie 

applicazioni attive nel contesto della fabbrica.
■ Mensa aziendale.

Inoltre la Raffi neria di Gela gestisce la Diga Dirillo nel Comune di Licodia Eubea e l’Impianto Dissalatore e Remineralizzatore di 
proprietà della Regione Siciliana. L’acqua dissalata prodotta dall’impianto di dissalazione è destinata agli impianti di remineralizzazione 
(gestiti dalla Raffi neria per conto della Regione Sicilia) e una quota parte di acqua dissalata prodotta è utilizzata per la produzione 
di acqua demineralizzata per usi interni di Raffi neria.

Nel 2008 la Raffi neria ha lavorato più di cinque milioni di tonnellate di greggi e semilavorati. Si è raggiunto, quindi, il 90% del budget 
previsto (6,2 milioni di t) a causa delle limitazioni derivanti dall’inagibilità della diga foranea e dalla indisponibilità di parte del parco 
serbatoi e dal sequestro del parco coke.

BILANCIO DI MATERIA

 PRODOTTO (ton) 2006 2007 2008

 Greggio in lavorazione  3.316.481 3.520.764 3.626.247

 Semilavorati in lavorazione  1.981.367 2.106.256 1.742.909

 Prodotto totale lordo  5.297.848 5.627.021 5.369.155

 Benzina Senza Piombo  1.255.488 1.445.626 1.578.178

 Petroli e gasoli  2.143.492 2.190.304 2.239.209

 Prodotti a Polimeri Europa  486.549 488.855 166.417

 Olio Combustibile e Petcoke  993.463 1.028.930 912.623

 GPL  84.412 57.049 67.501

 Altri prodotti  334.445 416.257 405.228

 Lavorazione netta (-acqua e perdite)  5.263.099 5.602.303 5.351.924

Sono stati, tuttavia, ottenuti dei buoni risultati in termini di consumi, rese e blending prodotti che hanno consentito un’alta redditività 
e anche di produzione di benzina e gasolio in linea con le specifi che.

Nel 2008 la Raffi neria ha lavorato più di cinque milioni di tonnellate di greggi e semilavorati. Si è raggiunto, quindi, il 90% del 

I RISULTATI 2008
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Raffi neria di Gela SpA svolge le proprie attività all’interno del Polo Petrolchimico di Gela. 
L’area industriale occupa complessivamente una superfi cie di 5 milioni di m2, è divisa in 28 isole e sei aree attrezzate ed è delimitata: 

■ A Nord, dalla SS 115 Gela - Vittoria e dalla ferrovia Gela - Siracusa;
■ Ad Est, da terreni agricoli;
■ A Sud, dal demanio marittimo;
■ Ad Ovest, dal fi ume Gela.

Oltre alla Raffi neria, all’interno del sito operano
e hanno sede altre società:  

■ Polimeri Europa SpA;
■ Syndial SpA;
■ Air Liquide Italia Produzione;
■ Ecorigen;
■ ENIMED;
■ Ex Enichem Agri (in liquidazione);
■ Ex ISAF (in liquidazione).

La superfi cie occupata dalla Raffi neria ospita le seguenti aree:

■ Area Raffi nazione;
■ Area Stoccaggio prodotti fi niti e materie prime; 
■ Area Movimentazione prodotti e materie prime;
■ Area Utilities, Servizi e Uffi ci.

IL POLO PETROLCHIMICO DI GELA

Nella seconda metà degli anni Cinquanta, le attività di esplorazione mineraria condotte da Agip Mineraria nel sottosuolo gelese 
portano alla scoperta di giacimenti di petrolio greggio, della tipologia oggi denominata appunto “Greggio Gela”.
Le dimensioni di tali giacimenti sono tali da rendere economicamente vantaggiosa la costruzione di uno stabilimento per la 
lavorazione del greggio sul territorio.  
A tale scopo, nel 1959 la Società Anic (Azienda Nazionale Idrogenazione Combustibili) e la Società Finanziaria Sofi d (Società 
Finanziaria Idrocarburi) costituiscono la Società Anic Gela SpA.
Nel 1960 Anic Gela SpA avvia la costruzione dello Stabilimento; i primi impianti di raffi nazione entrano in funzione nel 1962, con una 
capacità di lavorazione di 3 milioni di t/anno di greggio.
In seguito, negli anni ’60 vengono realizzati gli impianti di distillazione primaria, l’impianto di cracking termico e impianti per la 
desolforazione dei prodotti ottenuti dal cracking. 
Parallelamente inizia la costruzione di un nuovo complesso per la diversifi cazione del ciclo produttivo: si realizzano l’impianto di 
distillazione sotto vuoto, l’impianto di cracking catalitico del gasolio pesante, gli impianti di Desolforazione del GPL e delle benzine 
e l’impianto Alchilazione con annesso l’impianto di Isomerizzazione butani. Il complesso entra in piena produzione nel 1970.
Negli anni Settanta, strategie e politiche di investimento si pongono come obiettivo primario la riduzione dell’impatto ambientale 
sul territorio attraverso interventi di ristrutturazione e innovazione. Si realizzano quindi impianti ecologici per il trattamento di acque 
(acque di scarico dello stabilimento, acque di zavorra delle navi cisterna, acque acide ed ammoniacali di scarico degli impianti), 
impianti per il recupero del gas di torcia e per l’abbattimento di vapori dai prodotti di scarico del coking.
Negli anni Ottanta, i piani di investimento sono orientati al miglioramento dei processi di conversione della Raffi neria. In particolare 
viene migliorata l’integrazione termica tra gli impianti di distillazione primaria,  vengono inseriti sistemi per recuperare calore dai 
fumi di scarico della combustione e viene avviato il programma per la sostituzione della strumentazione tradizionale pneumatica con 
quella elettronica computerizzata. Altri interventi sono mirati a migliorare il numero di ottano nelle benzine prodotte e a miglioramenti 
nella produzione di zolfo liquido. Infi ne, entra in esercizio l’impianto di depurazione biologica dei refl ui industriali.

SCARONI INCONTRA LA RAFFINERIA:

Il 5 Novembre 2008 l’Amministratore Delegato Eni, Paolo Scaroni, per la prima volta incontra la Raffi neria.  
Un importantissimo evento, che evidenzia l’impegno di Eni nei confronti delle società del Gruppo.
La fi nalità di questa visita è stata quella di rendere partecipe l’intera Raffi neria degli obiettivi comuni, delle strategie 
future e dei risultati raggiunti. Sono stati, inoltre, rimarcati  principi e linee guida su cui si basa l’intera attività Eni 
non trascurando, comunque, le peculiarità dell’attività industriale che permettono alla Raffi neria di Gela di essere tra 
i siti più importanti e competitivi d’Italia.

LA RAFFINERIA: EVOLUZIONE SOCIETARIA E SVILUPPO TECNOLOGICO

LE ALTRE SOCIETÀ DEL POLO: LE ATTIVITÀ SVOLTE

Polimeri Europa SpA: Società del Gruppo Eni; gestisce
gli impianti di etilene e polimeri situati nell’isola 11 e 14;
Syndial SpA: Società del Gruppo Eni; gestiva impianti 
chimici nelle strutture presenti nell’isola 1, 10 e 17.
Air Liquide Italia Produzione: produce ossigeno attraverso 
un impianto dislocato presso l’isola 15;
Ecorigen: Società di rigenerazione catalizzatori che opera 
presso l’isola 13;
ENIMED Società del Gruppo Eni, Divisione E&P; gestisce
7 pozzi di estrazione del greggio;
Ex Enichem Agri (in liquidazione): gestiva impianti di 
fertilizzanti presenti, fi no agli inizi degli anni 90, presso l’isola 6;
Ex ISAF (in liquidazione): gestiva impianti di fertilizzanti 
dislocati presso l’isola 9.
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Negli anni Novanta vengono realizzati interventi mirati ad un’ulteriore riduzione degli impatti ambientali: viene costruito un nuovo 
complesso, comprendente I’impianto coking 2 di cracking termico, gli impianti di desolforazione del GPL, I’impianto di desolforazione 
del gasolio pesante e I’impianto ecologico di ossidazione delle sode esauste; viene realizzato un sistema di controllo computerizzato 
per la movimentazione e stoccaggio del GPL; viene effettuato l’ammodernamento dell’impianto per la produzione di combustibili a 
ridotto impatto ambientale.
Interventi particolarmente signifi cativi per effi cienza e innovazione sono il nuovo sistema di recupero energetico sull’impianto di cracking 
catalitico FCC (Fluid Catalytic Cracking) e il sistema di depurazione fumi della Centrale Termoelettrica (SNOX) che rappresenta oggi una 
Best Available Technique (ossia come una delle migliori tecniche disponibili allo stato attuale per l’abbattimento degli inquinanti).
Tali sviluppi tecnologici avvengono parallelamente ad un’importante evoluzione nell’assetto societario: nel 1994 la Raffi neria diviene 
proprietà della AgipPetroli, società del Gruppo Eni dedicata all’acquisto, alla raffi nazione del greggio e alla distribuzione dei prodotti 
petroliferi. La Raffi neria rimane all’interno del circuito AgipPetroli fi no al 2002; nel dicembre 2002, nasce la società Raffi neria di Gela 
Srl, alla quale Agip Petroli conferisce i rami d’azienda costituiti dalla Raffi neria, Deposito di Oli minerali e Stabilimento GPL.
Il 16 aprile 2003 la società ha assunto l’attuale denominazione societaria di Raffi neria di Gela SpA.
Nell’ottica dell’evoluzione societaria, con particolare riferimento all’acquisizione e alla gestione di nuovi assets, il 2008 traguarda 
la realizzazione di un importante progetto, l’affi tto del ramo d’azienda di Polimeri Europa SpA relativo all’impianto Polietilene.
Il progetto si concretizza sotto l’aspetto operativo nei primi mesi del 2009.

Investimenti
Negli ultimi anni è proseguito l’impegno della Raffi neria per il miglioramento continuo nella qualità dei prodotti offerti e per la 
contemporanea riduzione degli impatti ambientali connessi alle attività di raffi nazione. In tal senso, si è consolidata la produzione 
di benzine e gasoli a basso contenuto di zolfo, è stata completata la costruzione dell’impianto per l’invio del gas di raffi neria 
all’impianto Texaco per la produzione di idrogeno ed è stato avviato il progetto di realizzazione dell’impianto Claus/Scot.

Nello specifi co, l’anno 2008, è stato palcoscenico di numerose iniziative di sviluppo tecnologico: 

■  Impianto di ozonizzazione: consente di trattare le acque fenoliche di Raffi neria eliminando i composti idrocarburici attraverso 
l’azione ossidante dell’ozono auto-prodotto;

■  Polishing Reactor: al fi ne di traguardare le nuove specifi che in vigore dal 1°gennaio 2009 in termini di contenuto di zolfo 
nella benzina in vendita (10 ppm), nel 2008 è stata avviata una nuova sezione dell’impianto desolforazione benzina da FCC 
DLCN. L’ulteriore desolforazione realizzata dal Polishing Reactor consente la rimozione dello zolfo ricombinato e garantisce un 
contenuto di zolfo nella benzina in uscita impianto pari a 10 ppm;

■  Incremento closed drain: nel 2008 è stato autorizzato un 
investimento per la realizzazione di un closed drain per l’unità 
recupero gas, al fi ne di migliorare la sicurezza ambientale nelle 
situazioni di bonifi ca apparecchiature.

Nell’anno 2008 la Raffi neria di Gela SpA ha realizzato investimenti per un 
totale di 98,3 milioni di euro.

SCARONI INCONTRA LA RAFFINERIA:

Il 5 Novembre 2008 l’Amministratore Delegato Eni, Paolo Scaroni, per la prima volta incontra la Raffi neria.  
Un importantissimo evento, che evidenzia l’impegno di Eni nei confronti delle società del Gruppo.
La fi nalità di questa visita è stata quella di rendere partecipe l’intera Raffi neria degli obiettivi comuni, delle strategie 
future e dei risultati raggiunti. Sono stati, inoltre, rimarcati  principi e linee guida su cui si basa l’intera attività Eni 
non trascurando, comunque, le peculiarità dell’attività industriale che permettono alla Raffi neria di Gela di essere tra 
i siti più importanti e competitivi d’Italia.

Area di intervento Investimenti
(milioni €)

Sicurezza  2,5

Ambiente 36,0

Mantenimento  25,7

Automazione e controllo 1,4

Ritorno economico 32,6
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SOSTENIBILITÀ 08

  Le Persone

  Nel luglio
2008 è stato siglato 
l’accordo relativo al 
Progetto Salute a Gela.

Nel 2008 sono state 
erogate 17.752 ore
di formazione dedicate a 
salute, sicurezza e ambiente.

Il 72% dei dipendenti della 
Raf� neria è residente nel 
Comune di Gela.

La Raf� neria ha presentato 
i risultati della prima analisi 
di clima “ENI Secondo Te.”

  Nel luglio
2008 è stato siglato 

di clima “ENI Secondo Te.”
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Le risorse umane

DIPENDENTI A RUOLO PER FASCIA DI ETÀ
E CATEGORIA PROFESSIONALE – 2008

dirigenti quadri impiegati Operai

18-28   1 117

29-40  2 14 142 394

41-55 6 59 166 131

Over 55 1 38 85 119

Totale 9 111 394 761

DIPENDENTI PER GENERE E CATEGORIA PROFESSIONALE - 2008

Donne Uomini

Dirigenti 9

Quadri 3 108

Impiegati 21 373

Operai 17 744

Totale 41 1.234

SCOLARIZZAZIONE - 2008

Licenza
elementare

Licenza 
scuola media 

inferiore
Diploma Laurea Totale

82 92 1.025 76 1.275

La gestione e lo sviluppo delle risorse umane nella Raffi neria 
di Gela seguono il modello Eni e hanno come basi la centralità 
della persona e la sua tutela, lo sviluppo delle capacità e delle 
competenze, la realizzazione del potenziale attraverso la piena 
espressione della propria energia e creatività, la creazione di 
un ambiente di lavoro che offra a tutti le medesime opportunità 
sulla base di criteri di merito condivisi e senza discriminazioni.
I principali obiettivi per la gestione e la valorizzazione delle 
persone sono:

  Pianifi care le iniziative di gestione e sviluppo delle risorse 
umane con un orientamento di medio e lungo termine 
coerente con le caratteristiche del business e adeguato a 
sostenere il percorso di crescita individuale;

  Garantire alle persone approcci e trattamenti equi e 
differenziati sulla base delle loro caratteristiche, personali 
e professionali, motivazioni e aspettative, performance e 
potenzialità di sviluppo;

  Attrarre le migliori risorse, attraverso un’intensa relazione 
con le università e i centri di ricerca, contribuendo 
attivamente alla formazione delle nuove generazioni;

  Ottenere importanti risultati nel campo delle relazioni 
industriali;

  Promuovere la salute e garantire la sicurezza delle proprie 
persone e dei contrattisti;

  Conseguire la massima effi cacia delle attività di 
formazione e comunicazione interna.

Questi obiettivi sono perseguiti attraverso un complesso 
sistema di gestione e sviluppo delle risorse umane, soggetto 
a miglioramento continuo che copre le aree della selezione 
e dell’inserimento, lo sviluppo e la gestione delle carriere, la 
formazione e la gestione della conoscenza. 

> Il personale della Raffi neria
Nel 2008 è proseguita I’attuazione di quanto stabilito 
dall’accordo con le Organizzazioni Sindacali del 2005 in termini 

di cambio del mix professionale e generazionale del personale. 
A tal fi ne si è proceduto ad avviare un piano di assunzioni di 
personale attinto dal mercato.

II personale in servizio al 31 dicembre 2008 è pari a 1.275 
dipendenti, di cui 57 assunti nel 2008.
I rapporti di lavoro cessati nel corso dell’anno sono stati 127 di 
cui 109 pensionamenti e 8 trasferimenti.
Con riferimento alla provenienza geografi ca dei dipendenti 
della Raffi neria, si sottolinea come la quasi totalità di essi sia 
residente in Sicilia, in prevalenza nel Comune di Gela (72%).

> La gestione delle carriere
La gestione delle carriere si basa su un sistema integrato di 
processi e azioni fi nalizzati all’individuazione e sviluppo delle 
capacità e competenze individuali.
Tale sistema integrato, defi nito all’interno del contratto 
collettivo nazionale, è chiamato CREA, dalle iniziali dei quattro 
fattori (complessità, responsabilità, esperienza e autonomia) 
considerati nella valutazione dei neoassunti: ad ogni nuovo 
dipendente  viene assegnato un livello, in base al grado 
di complessità e responsabilità attribuito a ciascun ruolo, 
all’esperienza e all’autonomia espressa dalla persona.
La valutazione degli elementi che costituiscono il CREA 
è condotta ogni due anni, oppure ogni volta che ci sono 
riorganizzazioni o casi di mobilità interna.
Ogni valutazione è associata a un feedback del responsabile 
che mette in evidenza i punti di forza e le aree di miglioramento 
della persona. Gli incontri di feedback sono anche un’occasione 
per defi nire i programmi di sviluppo e le opportune azioni di 
formazione, mobilità e ampliamento professionale.
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DIPENDENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE- 2008

Tempo indeterminato 1.175

Apprendistato 100

Totale 1.275

> L’inserimento delle nuove risorse
L’inserimento del personale avviene generalmente con 
contratto di apprendistato di tre anni, durante i quali le risorse 
seguono un percorso formativo che porta i neoassunti a 
diventare operatori di impianto. Il percorso formativo prevede 
corsi formativi in aula svolti da docenti interni ed esterni e 
momenti di addestramento e tutoraggio.
Per i neolaureati assunti è dedicato un percorso di inserimento 
della durata di tre anni che prevede l’indicazione delle attività 
assegnate, ma anche interventi di comunicazione e formazione, 
momenti di verifi ca e di confronto periodico su aspettative, 
motivazioni ed eventuali diffi coltà riscontrate. Al termine 
del triennio di inserimento, il personale laureato svolge un 
percorso di rilevazione e di verifi ca del potenziale, fi nalizzato 
ad individuare le capacità e i comportamenti organizzativi 
delle giovani risorse per progettare e attuare insieme percorsi 
professionali e di sviluppo coerenti con il profi lo rilevato e con 
le esigenze del business.
La rilevazione del potenziale consiste in una serie di prove 
mirate a rilevare le capacità cognitive, realizzative e relazionali, 
nonché le caratteristiche e le motivazioni personali della risorsa.
La verifi ca del potenziale consiste in una valutazione delle 
capacità e delle caratteristiche personali espresse dalla risorsa, 
effettuata dal responsabile diretto affi ancato da altri valutatori. 
La pluralità dei soggetti coinvolti nel processo garantisce 
l’attendibilità della valutazione elaborata.

sia tramite la partecipazione attiva dei referenti di sito. 
Ultimata l’elaborazione dei dati, si è proceduto all’analisi  e 
alla comunicazione dei risultati attraverso il portale interno 
MyEni e il programma di comunicazione interna Cascade.
Dai risultati ottenuti dalla Raffineria di Gela, si può evincere 
che il personale della Raffineria si sente molto coinvolto nelle 
decisioni aziendali  e nella comunicazione degli obiettivi 
della stessa. Inoltre, sono stati raggiunti ottimi risultati per 
ciò che riguarda la competitività nel mercato e l’efficienza 
organizzativa. Le aree di miglioramento, invece, riguardano 
le tematiche della salute e della sicurezza. Attraverso l’analisi 
dei risultati la Raffineria è in grado di valutare le richieste 
provenienti dai lavoratori ed elaborare le azioni correttive 
mirate.

> Organizzazione e relazioni sindacali
Nell’anno 2008 l’unità Organizzazione e Sviluppo di concerto 
con l’unità Gestione e Relazioni Sindacali ha completato e 
implementato nella struttura organizzativa di Raffi neria di Gela 
il nuovo Modello Lean Production defi nendo  responsabilità e 
processi coinvolti dando luogo a cinque Strutture Operative 
Integrate (SOI).
Nell’anno 2008, in previsione dell’affi tto del ramo d’azienda 
della società Polimeri Europa, la Raffi neria ha effettuato uno 
studio organizzativo dei fl ussi di processo e dei profi li legati 
agli applicativi informatici da integrare. In particolare il 23 
dicembre 2008 è stata prodotta un’informativa, da parte di 
Raffi neria di Gela di concerto con le organizzazioni sindacali 

> L’analisi di clima: Eni Secondo Te
Nei primi mesi del 2008 Eni ha effettuato la prima analisi 
di clima, con l’obiettivo di “scattare una fotografia” di 
come l’azienda è percepita, dal top management alla base, 
e valutare nello specifico l’engagement dei dipendenti Eni 
ed inoltre, individuare aree di miglioramento per lo stesso 
engagement. L’erogazione del questionario è avvenuta tra 
gennaio e febbraio 2008 tramite invito alla compilazione 
in forma anonima, on line o cartacea. L’analisi è stata 
supportata da una capillare campagna di comunicazione 
interna condotta sia tramite strumenti classici come 
l’Intranet aziendale, brochure, poster, locandine e video, 

A partire dall’anno 2007, al fi ne di rendere più competitiva la 
Raffi neria di Gela e in coerenza con gli obiettivi strategici Eni e 
del settore, diviene fondamentale il passaggio da un modello 
organizzativo tradizionale ad uno più fl essibile e dinamico. 
La logica del modello della “Lean Production” valorizza le risorse 
umane, consolidando i principi di effi cienza ed effi cacia nei processi 
produttivi, in termini di maggiore integrazione, fl essibilità e 
partecipazione da parte del personale operativo attraverso il lavoro 
di team. Il cambiamento organizzativo ha permesso  di allineare il 
sito alle “best practices” della raffi nazione mondiale.

MODELLO LEAN PRODUCTION:
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della stessa e di Polimeri Europa, volta ad approfondire le 
motivazioni e le modalità dell’affi tto del ramo d’azienda (vedi 
“Evoluzione societaria e sviluppo tecnologico”).

e di farvi fronte attraverso il reperimento mirato di nuove risorse 
oppure tramite iniziative di formazione specifi ca.
I dati relativi al 2008 evidenziano un andamento in forte crescita 
rispetto agli anni passati evidenziando risultati quantitativi e 
qualitativi di forte valenza che confermano l’impegno aziendale 
verso le risorse umane dipendenti della Raffi neria  e delle ditte 
terze di cui la prima si avvale, attraverso un’attività più spinta 
sotto l’aspetto professionale e comportamentale.
Le ore di formazione rispetto all’anno precedente sono 
aumentate del 40%, passando da 42.690 a 59.869, con un 
incremento anche delle partecipazioni, mentre le ore rilevate 
per l’attività di comunicazione sono in linea con un aumento 
sensibile delle presenze in Raffi neria. Circa la formazione del 
personale di Raffi neria, è da sottolineare, tra le numerose 
attività, quelle a favore del personale Capoturno in procinto di 
assumere il ruolo di RTO (Responsabile Team Operativo): diversi 
moduli specialistici sono stati pianifi cati e realizzati soprattutto 
con i docenti interni al fi ne di rafforzare le loro conoscenze 
tecniche per favorire l’assunzione del nuovo ruolo.

Numerose risorse, sono comunque, state interessate a 
programmi  di formazione cambio mansione i cui contenuti 
sono stati espletati sia in campo che in aula.
Nel 2008 programmi e interventi formativi hanno riguardato 
44 neoassunti diplomati nel ruolo di operatori, quasi tutti con 
contratto di apprendistato. Circa 50 risorse hanno partecipato 
ai corsi esterni: sia quelli manageriali promossi da ECU (Eni 
Corporate University), sia quelli specialistici con consulenze 
esterne. Infi ne è da segnalare la continuazione dell’iniziativa 
“Incontro caminetto con i quadri” che ha visto tutti i quadri di 
Raffi neria incontrarsi a gruppi con l’Amministratore Delegato 
ad approfondire la conoscenza delle problematiche espresse 

DIPENDENTI ISCRITTI ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI – 2008

Dipendenti iscritti al sindacato 1.195

% sul totale 94%

La formazione e la gestione
della conoscenza
La formazione è un punto di forza della Raffi neria, consolida 
le professionalità, facilita l’inserimento di risorse neoassunte, 
sviluppa le competenze e contribuisce al miglioramento della 
consapevolezza dei compiti e dei ruoli assegnati alle risorse, 
garantendo il continuo aggiornamento relativamente al pro-
gresso tecnologico e alle evoluzioni legislative.
L’impegno profuso, coerentemente con l’approccio Eni, è 
continuo e articolato, e comporta investimenti quantitativi e 
qualitativi. La formazione è un elemento chiave per lo sviluppo 
della professionalità e della managerialità, in quanto leva 
strategica per integrare le competenze, diffondere e condividere 
i valori e la cultura Eni. 

L’attività di formazione viene svolta attraverso un processo 
pianifi cato, coerente con il complessivo sistema di gestione 
e sviluppo delle risorse umane; in questa ottica la Raffi neria 
aggiorna regolarmente la mappa delle competenze distintive 
delle aree professionali che consentono di raggiungere in modo 
ottimale gli obiettivi di business. Questo processo permette di 
individuare tempestivamente eventuali bisogni formativi presenti 
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dalle risorse interessate.
Particolare attenzione è rivolta alle risorse neolaureate che sono 
monitorate in prima persona dall’Amministratore Delegato 
attraverso due incontri annuali dedicati. Gli incontri mirano 
a stimolare e guidare le giovani risorse che rappresentano il 
futuro management aziendale.

Salute
La Raffi neria di Gela, come parte del Gruppo Eni, segue le 
linee guida previste dall’Eni con riferimento alla salute. La 
Raffi neria è impegnata a garantire la tutela della salute dei 
propri dipendenti, delle persone e delle comunità che vivono 
in prossimità degli impianti e di tutti coloro che entrano in 
contatto in diversi momenti con le attività svolte dall’azienda.
I principi fondanti dell’azione della Raffi neria di Gela 
nell’ambito della salute sono:

  La protezione della salute dei lavoratori, dei contrattisti e 
delle comunità;

  La prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali;

  La promozione di stili di vita e comportamenti salubri 
negli ambienti di lavoro.

Al fi ne di garantire un sempre più elevato livello di tutela e 
salvaguardia della salute dei dipendenti e dei contrattisti e in 
coerenza con le Linee guida del Gruppo Eni e nel rispetto della 
normativa vigente la Raffi neria defi nisce con periodicità piani 
di monitoraggio degli ambienti di lavoro ed effettua visite di 
sorveglianza sanitaria sui potenziali agenti di rischio attinenti 
l’attività. Promuovere la salute signifi ca garantire le condizioni 
essenziali per lo sviluppo.

> Igiene del lavoro, Indagini
ambientali e sorveglianza sanitaria
L’igiene del lavoro è la disciplina 
scientifi ca volta a individuare, valutare 
e controllare i fattori ambientali di 
natura chimica, fi sica e biologica che 
derivano dalle attività produttive e che 
potrebbero incidere negativamente 
sulla salute e il benessere dei lavoratori 
e della popolazione.
In tale contesto la Raffi neria conduce periodicamente le indagini 
ambientali relative ai rischi fi sici e chimici per la salute dei propri 
dipendenti nelle diverse aree di attività del sito.
Le più recenti campagne di indagine relative al rumore (esterno 
ed interno) hanno mostrato la piena conformità a quanto 
previsto dalla normativa in vigore sia per quanto riguarda il 
rumore esterno che relativamente all’esposizione dei lavoratori 
al rischio rumore negli ambienti di lavoro.
Anche le campagne relative agli agenti chimici negli ambienti di 
lavoro (esposizione ambientale e personale) hanno evidenziato 
come i valori dei parametri ricercati siano abbondantemente al 
di sotto dei limiti di esposizione previsti.
Inoltre, nel corso dell’ultimo quadriennio, la Raffi neria ha 
condotto una serie di valutazioni attinenti problematiche 
ambientali specifi che legate alla salute e sicurezza dei lavoratori. 
In particolare sono state condotte indagini/studi su:

 Esposizione all’agente di rischio Radon;
 Esposizione ai campi elettrici ed elettromagnetici;
 Esposizione ai videoterminali;
 Esposizione all’amianto;
 Esposizione alle fi bre ceramiche;
 Esposizione alle vibrazioni meccaniche.

Nella seconda metà del 2008  è stata siglata, inoltre, la convenzione 
tra la Raffi neria di Gela e l’Azienda ospedaliera Vittorio Emanuele di 
Gela in merito al Progetto di Prevenzione Oncologica e Prevenzione 
delle Malattie Cardiovascolari (Progetto Salute). Il Progetto è stato 
recentemente esteso a tutti gli ex dipendenti pensionati della 
Raffi neria oltre che a tutte le società del Gruppo Eni che svolgono 
la loro attività nel sito di Gela. Il migliore posizionamento logistico 
raggiunto attraverso la convenzione, permetterà un maggiore 
sviluppo dello stesso progetto.

IL PROGETTO SALUTE A GELA
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L’anno 2008 ha introdotto, con l’emanazione del D.Lgs. 81/08, 
la valutazione del rischio da stress da lavoro correlato. Anche 
in questo caso i risultati analitici hanno mostrato che viene 
mantenuto un elevato livello di salubrità fi siologica delle 
condizioni ambientali dei lavoratori.
Nel corso del  2008 l’attività del servizio sanitario aziendale ha 
avuto come obiettivo principale la promozione e la tutela della 
salute attraverso la sorveglianza sanitaria, per tutti i dipendenti, 
sulla base dei rischi per la salute secondo il “documento di 
valutazione dei rischi” come previsto dal D.Lgs. 81/2008, 
riferito alla mansione prevista dal modello organizzativo della 
Società Raffi neria di Gela SpA.
Nel corso del 2008, 954 dipendenti, sono stati sottoposti a 
visite periodiche e a 1.070 esami di laboratorio e 2.273 esami 
strumentali.
L’esito fi nale di tale programma è stato sottoposto, come 
regolare pratica, a commento sanitario al datore di lavoro e ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e ambiente (art. 
35 D.Lgs. 81/2008).

> Progetti per la salute dei dipendenti
Particolare cura ed attenzione viene dedicata alla salute 
dei lavoratori attraverso un Centro Sanitario interno allo 
stabilimento che si avvale di personale aziendale medico e 
paramedico specializzato. Il Centro opera in turno continuo e, 
oltre alle attività di medicina del lavoro mirate a sorvegliare 
i lavoratori esposti ai vari fattori di rischio, realizza attività 
di primo soccorso assicurando 24 ore su 24 assistenza per 
malessere e per infortuni, sviluppando anche progetti di 
prevenzione ed educazione sanitaria per le patologie sociali 
più diffuse. Il Centro è attrezzato, tra l’altro, di una moderna 
vasca per il primo intervento delle ustioni.
Il personale della Raffi neria di Gela può disporre della 
collaborazione, in tempo reale, delI’unità operativa telematica 
dell’Ospedale Luigi Sacco di Milano, che offre a tutti i dipendenti 
un servizio di teleconsulto per ogni tipo di patologia. Il personale 
della Raffi neria partecipa inoltre al progetto Health Card che 
consente a ciascun dipendente del Gruppo Eni, ovunque esso 
si trovi in Italia e all’estero, di accedere ai propri dati sanitari 
via web o Intranet tutte le volte che ne abbia necessità.
La Raffi neria si avvale, inoltre, di consulenze medico-
specialistiche del Policlinico universitario di Messina, 
dell’Università di Pavia e del CNIT di Pavia. 
Nel 2008 il personale della Raffi neria ha svolto 1.766 visite 
nell’ambito del Progetto Salute, tra visite mediche, visite 
ginecologiche, ecografi e ed altri esami di laboratorio.

La sicurezza dei dipendenti
e dei contrattisti
La gestione della sicurezza nella Raffi neria di Gela è in sintonia 
con il modello Eni, e persegue i seguenti obiettivi:

 Individuare, valutare e mitigare i rischi connessi all’attività  
 produttiva;

 Sviluppare e implementare le metodologie
 di monitoraggio delle prestazioni;

 Pianifi care gli interventi di gestione
 delle eventuali situazioni di emergenza.

L’impegno della Raffi neria è volto a migliorare le condizioni 
dei luoghi di lavoro attraverso programmi di prevenzione e 
protezione, fi nalizzati alla riduzione progressiva del numero di 
infortuni dei dipendenti e dei contrattisti, ossia i lavoratori di 
ditte terze che svolgono la propria attività per conto di Raffi neria 
di Gela all’interno del sito. 
L’osservanza degli adempimenti legislativi e normativi previsti in 
materia di sicurezza costituisce da sempre la base di partenza per 
la gestione della sicurezza in Raffi neria; ciò al fi ne di garantire 
le massime condizioni di salvaguardia della salute e sicurezza 
dei lavoratori.
Le gestione della sicurezza è disciplinata da un Sistema di Gestione 
della Sicurezza, elaborato nel rispetto di linee guida nazionali ed 
internazionali e delle Politiche della Divisione R&M; nell’ambito 
dell’applicazione del Sistema di Gestione sono periodicamente 
eseguite le attività di verifi ca interna (audit).
 
Le azioni di miglioramento e le attività da implementare nel corso 
di ogni anno vengono individuate dal Servizio di Prevenzione 
e Protezione con la partecipazione della Direzione della 
Raffi neria, dei Responsabili di Unità, del Medico competente e 
dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e l’Ambiente.
Le azioni da svolgere e le aree da migliorare vengono individuate 
anche attraverso l’analisi del fenomeno infortunistico e l’analisi 
degli incidenti mancati (near miss) ossia quegli accadimenti 
che non provocano infortuni ma che potenzialmente possono 
generare un infortunio.
Tali valutazioni sono oggetto di approfondimento in occasione 
delle riunioni periodiche di sicurezza, nelle quali il personale è 
informato e sensibilizzato sulle cause e sulle misure correttive 
adottate.
Particolare attenzione viene rivolta alla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro al fi ne di raggiungere il progressivo 
azzeramento di tali eventi. La Raffi neria, al fi ne di incrementare 
la cultura della sicurezza ha intrapreso molteplici iniziative, sia 
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formative che di coinvolgimento di dipendenti e contrattisti.
Le iniziative hanno riguardato l’assegnazione di premi, il 
tabellone elettronico posto all’ingresso della Raffi neria con 
i dati infortunistici aggiornati, la cartellonistica varia che 
richiama alla sicurezza all’interno del sito, l’utilizzo della rete 
Intranet, gli incontri periodici con i titolari e i Responsabili del 
Servizio Prevenzione e Protezione delle ditte terze, i controlli sui 
permessi di lavoro e le ispezioni periodiche svolte da personale di 
Raffi neria con lo scopo di verifi care l’adeguatezza della struttura 
e il rispetto delle procedure di sicurezza.

È inoltre attivo un team interno della Raffi neria di Gela che 
si occupa di verifi care, attraverso dei controlli periodici, le 
condizioni di sicurezza delle ditte terze (contrattisti) che operano 
all’interno del sito di Gela.
Per favorire il coinvolgimento sono stati predisposti dei Moduli 
di Segnalazione Sicurezza (MSS), uno strumento adottato 
per raccogliere esperienze di eventi concreti e utili al fi ne di 
predisporre strumenti di prevenzione e di miglioramento delle 
attività lavorative e per attivare un “modus operandi” orientato 
ad evidenziare gli incidenti e near accident, piuttosto che a 
minimizzarli. Nell’ultimo anno sono stati evidenziati e formalizzati 
72 MSS a cui hanno fatto seguito azioni di miglioramento per la 
sicurezza nell’impianto.

> La formazione sulla sicurezza
Nel corso dell’anno sono stati effettuati corsi di formazione 
aventi come oggetto la sicurezza per un totale di 16.114 ore, 
rivolti prevalentemente agli operai (13,3 ore di formazione pro 
capite).
In Raffi neria da sempre viene svolta attività di informazione, 
formazione e addestramento dei lavoratori, al fi ne di garantire 

la corretta conduzione degli impianti, nel rispetto delle norme 
di sicurezza, igiene del lavoro e protezione/salvaguardia 
dell’ambiente e in conformità con i requisiti e le indicazioni del 
Gruppo Eni. Il coinvolgimento è stato particolarmente attivo 
nelle fasi di implementazione del SGA (Sistema di Gestione 
Ambientale). Un’apposita procedura è dedicata a disciplinare le 
modalità operative e le responsabilità fi nalizzate a identifi care 
necessità/esigenze di formazione del personale in materia 
ambientale e pianifi care/realizzare tali attività.
L’approccio della Raffi neria alla realizzazione di opportuni 
percorsi formativi al proprio personale in materia di Sicurezza, 
Salute e Ambiente è sintetizzabile nei seguenti principi:

 Garantire a tutti l’informazione di base;
 Assistere e supportare i neo-assunti fi n dal primo   

 inserimento in sito;
  Sviluppare, a gruppi omogenei, approfondimenti su aspetti 

specifi ci di maggiore interesse.

Le attività di formazione si realizzano sulla base di un’analisi dei 
fabbisogni, effettuata annualmente dai Responsabili di Funzione 
mediante il supporto del Centro Formazione Aziendale e delle 
unità specifi che e utilizzando l’esperienza e la professionalità di 
specialisti interni della Raffi neria e, dove necessario, mediante il 
ricorso a risorse esterne.

> Gli indici infortunistici della Raffi neria                                                                                           
La Raffi neria monitora continuamente, nell’ambito del proprio 
Sistema di Gestione della Sicurezza, le proprie prestazioni 
con riferimento alla sicurezza, sia attraverso i più comuni 
indici infortunistici (Indice di frequenza, Indice di Gravità) che 
attraverso strumenti creati ad hoc presso la Raffi neria di Gela 
come il Global Safety Index. 
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Nel 2008 il numero totale degli infortuni lavorativi dei 
dipendenti della Raffi neria è passato da 4 a 3, contestualmente 
l’indice di frequenza rileva un decremento del 25%, mentre 
l’indice di gravità si presenta superiore rispetto al 2007 di circa 

il 12%. Tale incremento è imputabile ad un infortunio che ha 
fatto registrare oltre 200 giorni di assenza.
                                                                       
Con riferimento ai contrattisti operanti all’interno della 
Raffi neria, l’analisi degli indici infortunistici evidenzia una 
riduzione nell’indice di gravità (-59,1%) e dell’indice di 
frequenza (-74,4%).Tali variazioni non possono che evidenziare 
un netto miglioramento nella gestione della sicurezza delle 
ditte terze. Nello specifi co si può rilevare che il numero degli 
infortuni è passato da 13 per il 2007 a 4 per il 2008.
L’obiettivo della Raffi neria è quello di eliminare il fenomeno 
infortunistico attraverso l’attività di sensibilizzazione di tutto 
il personale in un’ottica di prevenzione fondata su solide basi 
informative, formative e conoscitive. 

Con lo scopo di monitorare le attività svolte relativamente alla 
sicurezza e valutarne le performance mensili, la Raffi neria di 
Gela ha predisposto il Global Safety Index. Tale indice, istituito 
alla fi ne del 2003, esprime numericamente l’andamento globale 
della Raffi neria in termini di Sicurezza tenendo conto degli 
aspetti negativi e di quelli positivi.
Tra gli aspetti negativi si considerano (con un diverso peso nella 
costruzione dell’indice) gli infortuni di dipendenti e contrattisti, 
le medicazioni, le giornate perse, eventuali incidenti (esplosioni, 
incendi, perdite di prodotto) e falsi allarmi.
 
Per aspetti positivi si intendono le azioni messe in atto dalla 
Raffi neria per contrastare il fenomeno infortunistico, per cui si 
considerano (anche in questo caso con un diverso peso nella 
costruzione dell’indice) le riunioni dei comitati responsabili della 
sicurezza, dei  sottocomitati tecnici e dei comitati di 2° livello, 
le simulazioni di emergenza svolte, i Moduli di Segnalazione 
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Sicurezza ricevuti, i  permessi controllati, gli interventi di 
prevenzione della rimessa, eventuali audit e survey di sicurezza, le 
presenze al campo prove e alle Riunioni Periodiche di Sicurezza.
L’indice può variare da valori negativi a valori positivi,
la suffi cienza è tra i valori negativi -400 e -600, mentre
valori superiori allo 0 sono considerati ottimi (o eccellenti se 
superiori a 200).
Nel 2008, rispetto al 2007, si registra  un notevole miglioramento 
di tale indice passando da -120 buono (dicembre 2007) a 327 
eccellente (dicembre 2008). 

> La gestione delle emergenze
Il sito di Gela è soggetto alla normativa sui Rischi di Incidenti 
Rilevanti e, nell’ambito degli obblighi derivanti dalla 
normativa di riferimento, ha inviato alle Autorità competenti 
la documentazione necessaria, tra cui il documento relativo 
ai Rischi di Incidenti Rilevanti (RIR) ai fi ni della pianifi cazione 
territoriale.

La Raffi neria ha individuato le potenziali conseguenze e 
i possibili impatti sull’ambiente circostante derivanti da 
eventuali emergenze ed ha identifi cato le precauzioni per 
contenere i rischi e mitigarne le conseguenze. In tale logica 
sono stati adottati specifi ci strumenti di gestione, tra cui:

 La Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti ed il  
 Sistema di Gestione della Sicurezza;

 Il Piano Generale di Emergenza Interno che codifi ca i  
 comportamenti da seguire in caso di incidente;

 I Piani di Emergenza Specifi ci degli impianti;
 La Scheda di informazione alla popolazione, fi nalizzata a  

 sintetizzare i rischi di incidente rilevante connessi con  

 l’esterno (diffusa a tutti i lavoratori operanti all’interno del  
 sito, oltre che agli Enti preposti).

Le simulazioni al Piano Generale di Emergenza riguardano 
l’addestramento pratico sull’intervento nelle emergenze del 
personale della squadra di pronto intervento, del personale di 
esercizio e dei vigili ausiliari.
Alla fi ne delle simulazioni tutto il personale partecipante si riunisce 
per discutere sull’intervento fatto e sulle carenze riscontrate.
Nel corso dell’anno sono state effettuate 50 simulazioni alle 
quali hanno partecipato circa 1.000 lavoratori per 2.000 ore 
complessive.
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Incidente su linea P 2
Il 20 febbraio del 2008, durante i routinari controlli, il personale 
aziendale riscontrava un leggero gocciolamento di acqua mista a 
prodotto dalla parte inferiore della tubazione siglata P2 nell’area 
occupata dal cassone n°6 ad est dell’ormeggio 1 della Diga Foranea. 
La tubazione era in “spiazzamento” a seguito dell’ultimazione delle 
attività di scarico di greggio da nave.
Sono stati immediatamente allertati i mezzi antinquinamento di 
stanza presso la Raffi neria che hanno proceduto al contenimento 
del liquido tramite barriere galleggianti ed al recupero dello 
stesso, mentre la tubazione è stata messa in sicurezza e sono state 
cautelativamente arrestate tutte le attività in corso. Un’ispezione 
più accurata ha evidenziato che parte del liquido fuoriuscito 
si raccoglieva all’interno del cassone per cui si è proceduto 
all’immediata aspirazione e recupero dello stesso.
Le operazioni, coordinate dalla locale Capitaneria di Porto, si sono 
concluse in breve tempo e non hanno comportato danni a persone 
e/o strutture.

PRINCIPALI INCIDENTI REGISTRATI NELL’ULTIMO ANNO
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La gestione ambientale

IL PERCORSO
DELLA RAFFINERIA
VERSO L’EMAS

Il Regolamento (CE) n 761 del 2001 ha 
introdotto il sistema comunitario di eco-
gestione ed audit (EMAS), con l’obietti-
vo di favorire, su base volontaria, una ra-
zionalizzazione delle capacità gestionali 
dal punto di vista ambientale delle orga-
nizzazioni, basata non solo sul rispetto 
dei limiti imposti dalle leggi, che rimane 
comunque un obbligo dovuto, ma sul 
miglioramento continuo delle proprie 
prestazioni ambientali, sulla creazione 
di un rapporto nuovo e di fi ducia con le 
istituzioni e con il pubblico e sulla parte-
cipazione attiva dei dipendenti. 
Per la Raffi neria di Gela il raggiungi-
mento della registrazione EMAS vuole 
essere un ulteriore passo avanti verso la 
chiarezza e la trasparenza, uno stimolo 
a comunicare verso l’esterno le proprie 
prestazioni ambientali ed i propri obiet-
tivi di miglioramento con chiarezza e 
trasparenza. Inoltre è una spinta in più 
(la Raffi neria è già dotata di un Siste-
ma di Gestione Ambientale certifi cato 
ISO 14001) per controllare, monitorare 
e gestire i propri aspetti ed impatti am-
bientali e promuovere il “miglioramento 
continuo” delle prestazioni ambientali, 
anche anticipando i limiti disposti dalla 
legislazione vigente.
Per quanto concerne l’iter relativo alla 
Registrazione, la Raffi neria è in attesa di 
defi nire appositi incontri in sede locale 
al fi ne di poter proseguire il percorso 
intrapreso, allo stato attuale l’ente cer-
tifi catore ha approvato la Dichiarazione 
Ambientale della Raffi neria.

Per rendere concreta ed attuabile la “Politica di Sicurezza, Salute, Ambiente e 
Prevenzione degli Incidenti Rilevanti” la Raffi neria ha sviluppato, a partire dal 
2000, un Sistema di Gestione Ambientale ponendosi obiettivi di miglioramento 
coerenti con la propria natura, dimensione ed impatto sull’ambiente. Nel corso 
del 2008 la Raffi neria, ha sostenuto, con esito positivo, le verifi che periodiche di 
mantenimento del proprio Sistema di Gestione Ambientale (SGA) e del Sistema 
di Gestione della Qualità (SGQ). Oltre alle verifi che dell’Ente di Certifi cazione, 
la Raffi neria, nel 2008, ha completato il ciclo di 2 audit, in linea con l’anno 
precedente, svolti dal personale interno. Questa azione si basa non solo sul 
rispetto dei limiti imposti dalla legge, che rimane un obbligo dovuto, ma sul 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, sulla creazione di un nuo-
vo rapporto di fi ducia con le istituzioni e con il pubblico e sulla partecipazione 
attiva dei dipendenti. Tale volontarietà permette uno sforzo di “ragionevole“ 
miglioramento delle proprie prestazioni, dettato dalla competizione sociale di 
mercato e non più solo da prescrizioni o vincoli imposti.
Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale la Raffi neria ha attivato uno 
strumento per la partecipazione e la comunicazione che permette a tutto il 
personale (diretto ed indiretto) la possibilità di segnalare eventi che possano 
rappresentare un reale o potenziale impatto sull’ambiente o dare suggerimenti 
volti a migliorare possibili rischi o aspetti critici verso l’ambiente. Il Modulo 
di Segnalazione Ambientale è uno degli strumenti più effi caci per individuare 
potenziali problematiche ambientali e predisporre adeguate azioni correttive 
per la risoluzione delle stesse.
L’impegno della Raffi neria di Gela verso l’ambiente è testimoniato anche 
dallo sforzo economico profuso  per investimenti e spese per la sostenibilità 
ambientale che quest’anno ammontano a 71 milioni di euro.
All’interno del panorama delle spese e degli investimenti realizzati dalla 
Raffi neria, è possibile individuare gli oneri sostenuti per interventi di interesse 
ambientale nei seguenti comparti:

INVESTIMENTI E SPESE AMBIENTALI 2008
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IL PERCORSO
DELLA RAFFINERIA
VERSO L’EMAS

Il Regolamento (CE) n 761 del 2001 ha 
introdotto il sistema comunitario di eco-
gestione ed audit (EMAS), con l’obietti-
vo di favorire, su base volontaria, una ra-
zionalizzazione delle capacità gestionali 
dal punto di vista ambientale delle orga-
nizzazioni, basata non solo sul rispetto 
dei limiti imposti dalle leggi, che rimane 
comunque un obbligo dovuto, ma sul 
miglioramento continuo delle proprie 
prestazioni ambientali, sulla creazione 
di un rapporto nuovo e di fi ducia con le 
istituzioni e con il pubblico e sulla parte-
cipazione attiva dei dipendenti. 
Per la Raffi neria di Gela il raggiungi-
mento della registrazione EMAS vuole 
essere un ulteriore passo avanti verso la 
chiarezza e la trasparenza, uno stimolo 
a comunicare verso l’esterno le proprie 
prestazioni ambientali ed i propri obiet-
tivi di miglioramento con chiarezza e 
trasparenza. Inoltre è una spinta in più 
(la Raffi neria è già dotata di un Siste-
ma di Gestione Ambientale certifi cato 
ISO 14001) per controllare, monitorare 
e gestire i propri aspetti ed impatti am-
bientali e promuovere il “miglioramento 
continuo” delle prestazioni ambientali, 
anche anticipando i limiti disposti dalla 
legislazione vigente.
Per quanto concerne l’iter relativo alla 
Registrazione, la Raffi neria è in attesa di 
defi nire appositi incontri in sede locale 
al fi ne di poter proseguire il percorso 
intrapreso, allo stato attuale l’ente cer-
tifi catore ha approvato la Dichiarazione 
Ambientale della Raffi neria.

 
Tale impegno negli ultimi anni si è concretizzato in diverse azioni, sia a livello 
gestionale che impiantistico; in merito al recupero della risorsa idrica a fi ni di 
processo, si sottolinea che la Raffi neria, in aggiunta al già consolidato piano 
di recupero di parte delle acque depurate provenienti dall’impianto Biologico 
sezione Urbana, nel corso degli ultimi due anni ha ulteriormente massimizzato 
tale recupero con la messa in servizio dell’impianto TAF (Trattamento Acque di 
Falda), con conseguente e sostanziale risparmio di acqua prelevata dal bacino 
idrico della Diga Dirillo e contestuale minimizzazione degli scarichi. 
In quest’ottica rientra anche l’accordo sottoscritto dalla Raffi neria presso il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per destinare una 
parte delle acque dell’invaso della Diga Dirillo agli usi civili e potabili cittadini 
(per un approfondimento si veda il paragrafo “Rapporti con le Istituzioni 
Pubbliche e gli Enti Locali”).
L’utilizzo dell’acqua in Raffi neria avviene in diverse fasi del processo produttivo, 
sia negli impianti di raffi nazione, che presso la Centrale Termoelettrica. Le risorse 
idriche sono impiegate per utilizzi di raffreddamento, di processo e, in misura 
inferiore, igienico-sanitari.

L’acqua industriale di raffreddamento rappresenta circa il 99% dei prelievi idrici 
ed è acqua di mare prelevata dalla testata del pontile, distribuita all’interno 
del sito per i diversi impianti, non entra mai in contatto con i fl uidi di processo  
e successivamente all’utilizzo viene restituita all’ambiente marino alle stesse 
caratteristiche qualitative.
L’acqua invece destinata al processo (CTE) è acqua dolce e proviene da diverse 
fonti:

 Diga Dirillo: l’acqua prelevata dal bacino viene inviata all’impianto   
 Trattamento Acque e, successivamente al processo di demineralizzazione,  
 viene inviata per l’utilizzo alla Centrale Termoelettrica;

 Dissalatore;
 Acque di recupero (TAF e Biologico).

 Protezione dell’aria e del clima;
 Protezione del suolo e delle acque  

 sotterranee;
 Protezione delle acque superfi ciali;
 Gestione dei rifi uti;
 Altre attività di interesse ambientale;

Le spese sono riferite alle azioni intraprese 
per la difesa dell’ambiente, sia a livello di 
investimenti, come acquisto di attrezzature, 
impianti, migliorie tecnologiche permanenti, 
che a livello di gestione corrente nella quale 
ricadono costo del lavoro, materiali e acquisto 
di prestazioni esterne.

Come per gli anni precedenti, particolarmente 
rilevanti risultano ancora gli interventi 
effettuati a favore della protezione del suolo 
e del sottosuolo, che assorbono circa il 43% 
della spesa totale. Tra questi si rimarcano le 
operazioni di bonifi ca della falda (barriere 
idrauliche e bentonitiche, pozzi di emungimento, 
impianto TAF, ecc), di inserimento del doppio 
fondo dei serbatoi sui quali si è eseguita una 
manutenzione generale.
Con riferimento agli interventi a protezione 
dell’aria, che nel 2008 hanno assorbito circa 
il 26% del totale delle spese a carattere 
ambientale, rilevante impegno è stato posto 
dalla Raffi neria nella ingegnerizzazione di tutti 
quei progetti previsti nel prossimo quadriennio 
ed afferenti alla realizzazione di nuovi impianti 
con tecnologie avanzate in sostituzione di 
quelli esistenti. Tali investimenti, per cui è 
stato stimato un impegno economico di circa 
550 Milioni di euro, comporteranno benefi ci in 
termini di impatto ambientale soprattutto nel 
contesto emissivo. 

 LA GESTIONE DELLE ACQUE

Prelievi idrici
Oltre a gestire un impianto di dissalazione 
acqua mare per usi civili l’impegno della 
Raffi neria nei confronti delle risorse idriche 
è sempre più mirato ad utilizzare nel proprio 
processo produttivo prevalentemente le acque 
di recupero, al fi ne di privilegiare l’uso delle 
acque dolci “pregiate” agli usi umani ed irrigui. 

CONSUMI SPECIFICI DI ACQUA DOLCE (m3/ton prodotto lavorato) 2006-2008
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L’analisi di dettaglio dei consumi idrici evidenzia una diminuzione del prelievo 
idrico dalla Diga e dall’impianto Biologico Urbano, che ha fornito una minore 
quantità di acqua recuperata per attività di manutenzione all’impianto TAC, 
compensato dall’aumento dei prelievi idrici dal Dissalatore e dall’impianto 
Trattamento Acque di Falda (TAF) che nel 2008 ha marciato a pieno regime.
Quanto sopra, va valutato in un’ottica più ampia di ottimizzazione delle risorse 
del territorio, che ha visto coinvolta la Raffi neria attraverso l’istituzione di un 
tavolo ministeriale, avente come obiettivo la risoluzione dell’emergenza idrica 
della città di Gela.

Impianto per il trattamento delle acque di falda (TAF)
Il nuovo impianto di trattamento acque di falda (TAF), del quale è stata ultimata la 
costruzione nel dicembre 2006, è progettato per trattare una portata di 300 m³/h 
di acque provenienti dai pozzi di bonifi ca dell’area industriale conformemente 
a quanto indicato nel Progetto di Bonifi ca delle acque di falda elaborato sulle 
risultanze della caratterizzazione ambientale realizzata all’interno del sito 
multisocietario.
La realizzazione di detta opera, si pone inoltre come obiettivo anche il riutilizzo 
delle acque all’interno dei processi produttivi della Raffi neria per una quantità 
stimata, a regime, di circa 1,5 milioni di m³/anno, con enormi benefi ci per il 
bilancio idrico della zona.
L’unità è progettata per trattare l’acqua proveniente dalle diverse aree del 
sito industriale che risultano potenzialmente inquinate. All’interno del ciclo di 
trattamento il sistema prevede il pretrattamento chimico-fi sico delle acque di falda 
emunte dai pozzi ad alto contenuto arseniacale prima del successivo trattamento 
biologico unitamente alle acque di falda provenienti da tutti gli altri pozzi di
bonifi ca. L’impianto TAF, nel corso del 2008, ha consentito recuperi per quasi
0,8 milioni di m³ di acqua depurata per usi industriali.

Scarichi idrici
La qualità delle acque di scarico viene garantita dagli impianti di trattamento 
fi nali (TAS, BIO) che assicurano la depurazione dei refl ui. Tali impianti sono 
dotati di idonea strumentazione di controllo, che assicurano la depurazione dei 
refl ui prima che quest’ultimi vengano immessi nel corpo idrico ricettore.
La corretta gestione del processo di trattamento delle acque refl ue consiste 
essenzialmente:

  Nel mantenere i corretti parametri di marcia e di funzionamento delle 
apparecchiature e delle macchine preposte al trattamento;

   Nell’assicurare il monitoraggio dei parametri quali-quantitativi dei refl ui, 
in ingresso e in uscita di ciascuna linea di trattamento;

  Nell’adottare tutte le azioni necessarie a prevenire e/o a segnalare 
tempestivamente anomalie alle linee di trattamento.

Nel corso del 2008, si è registrato un generale miglioramento dell’indice relativo 
agli scarichi. Va comunque sottolineato che, anche se abbondantemente entro i 
limiti imposti dalla vigente normativa, taluni inquinanti hanno, rispetto all’anno 
precedente, subito un incremento, mentre di contro, si è registrata una notevole 
diminuzione a carico di COD, Ammoniaca, Oli minerali e Fenoli. Tali andamenti 
sono da imputare, sostanzialmente, alla quota parte di acqua derivante dalle 
attività di Bonifi ca/Messa in Sicurezza della falda che ancora confl uisce agli 
impianti di trattamento fi nali. 
Va comunque evidenziato, che per migliorare le performance degli scarichi 
idrici è in fase di progettazione una nuova sezione di trattamento acqua a valle 
dell’impianto TAF di cui si prevede la costruzione e la messa in marcia nel 2009.

I PRINCIPALI
INQUINANTI PRESENTI
NEGLI SCARICHI IDRICI

COD
Con la sigla COD si intende la “domanda 
chimica di ossigeno” (Chemical Oxygen 
Demand) e rappresenta la quantità di os-
sigeno necessaria per la completa ossida-
zione dei composti organici ed inorganici 
presenti in un campione di acqua.
La concentrazione del COD negli scarichi 
idrici, espressa in milligrammi di ossigeno 
per litro, rappresenta quindi un indice che 
misura il grado di inquinamento dell’acqua 
da parte di sostanze ossidabili, principal-
mente organiche.

BOD5
La sigla BOD signifi ca “domanda biochi-
mica di ossigeno” (Biochemical Oxygen 
Demand) e fornisce un’indicazione sul con-
tenuto di materia organica biodegradabile 
presente in un campione d’acqua. È un indi-
catore usato per stimare le qualità generali 
dell’acqua e il suo grado di inquinamento 
ed è un parametro usato nella gestione del-
la qualità dell’acqua e nella depurazione.
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È spesso usato come parametro di misura 
per valutare l’effi cienza per gli impianti di 
trattamento acque refl ue. Il BOD misura la 
velocità di consumo dell’ossigeno da parte 
di microrganismi a una temperatura fi ssa-
ta e in un periodo di tempo determinato.
Il test può avere differenti durate, comu-
nemente il periodo d’analisi è di cinque 
giorni (BOD5).

Fosforo e azoto 
Fosforo e azoto sono dei nutrienti che, 
se presenti nelle acque in concentrazioni 
elevate, possono portare a fenomeni di 
eutrofi zzazione. Con il termine eutrofi zza-
zione si intende l’eccessivo accrescimen-
to di organismi vegetali acquatici, per 
effetto della presenza nell’ecosistema ac-
quatico di dosi troppo elevate di sostanze 
nutritive. Ciò comporta la proliferazione 
di alghe microscopiche che, non essendo 
smaltite dai consumatori primari, deter-
minano una maggiore attività batterica, 
aumenta così il consumo di ossigeno, che 
viene a mancare agli altri organismi pre-
senti nelle acque (ad esempio i pesci) fi no 
a provocarne la morte.

 LA TUTELA DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 

Emissioni in atmosfera
Le emissioni della Raffi neria sono principalmente determinate dai processi di 
combustione degli impianti di processo. 
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Le diverse tipologie di combustibili utilizzati comportano un diverso impatto 
sulla qualità e quantità di inquinanti generati dalla combustione, in funzione 
delle caratteristiche dei combustibili stessi. La Raffi neria, in considerazione delle 
peculiarità del processo produttivo e della tipologia di prodotti lavorati, utilizza il mix 
di combustibili ottimale che garantisce il minore impatto ambientale in atmosfera.
La qualità dell’aria è garantita da un effi cace ed effi ciente sistema di monitoraggio 
e controllo delle emissioni derivanti dalle varie fasi del processo attraverso:

  la presenza di analizzatori per il controllo di parametri di processo (temperatura 
e pressione) e concentrazione di inquinanti (SO2, NOx, polveri, CO);

  la realizzazione di specifi che campagne di analisi su tutte le emissioni 
della Raffi neria come ulteriore sistema di verifi ca sull’effi cacia delle azioni 
intraprese;

 l ’adozione di soluzioni tecnologiche all’avanguardia (come l’impianto 
SNOX) fi nalizzate alla riduzione delle emissioni provenienti dai fumi di 
combustione;

    la gestione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria;
  l’implementazione di un sistema di controllo e monitoraggio delle emissioni 

di CO2, mediante l’attuazione di un processo di gestione e raccolta dati in 
accordo alla normativa EU-ETS (Emission Trading);

  azioni di contenimento della dispersione di inquinanti per la riduzione 
delle emissioni diffuse, principalmente Composti Organici Volatili (COV).

Tra le numerose azioni svolte dalla Raffi neria negli ultimi anni per la 
riduzione delle emissioni, il principale investimento economico posto in 
essere è rappresentato dall’impianto SNOX, avviato nel settembre del 1999.
Tale impianto assicura che le emissioni provenienti dalla combustione nelle 
caldaie della Centrale Termoelettrica siano trattate e rese quindi sicure anche 
dal punto di vista dell’impatto ambientale.
Lo SNOX dispone infatti delle migliori tecnologie per l’abbattimento delle polveri 
e per la riduzione delle emissioni in atmosfera di ossidi di azoto (NOx) e ossidi di 
zolfo (SOx) e per queste caratteristiche è riconosciuto come una Best Available 
Technique (BAT), ossia come una delle migliori tecniche attualmente disponibili 
per l’abbattimento degli inquinanti, dal documento della Commissione Europea 

relativo agli impianti di combustione di grandi 
dimensioni.
L’effi cacia dello SNOX è evidente osservando il 
confronto delle emissioni di NOx, SO2 e polveri 
(PST) del 1998 (ultimo anno prima dell’entrata 
in funzione dell’impianto) con le emissioni 
attuali. Le emissioni di SO2 e polveri sono 
diminuite di oltre il 76% e le emissioni di NOx 
di oltre il 64%.
Il progetto originale dell’impianto, prevedeva 
comunque, ancora l’invio di una modesta parte 
dei fumi delle caldaie al camino quadricanne. 
Lo studio del problema che era sentito sin 
dall’origine, ha permesso, dopo accurati studi 
tecnologici, di individuare una soluzione che è 
stata tradotta in un progetto di modifi ca del 
sistema di condotte fumi delle caldaie e del 
quadricanne per far si che le canne di questo 
camino venissero collegate tra loro, con un 
conseguente notevole benefi cio in termini di 
emissioni in atmosfera. La suddetta soluzione, 
risultando essere la migliore sia dal punto di 
vista tecnico che dal punto di vista ambientale 
(anche se è risultata essere la più onerosa dal 
punto di vista economico richiedendo notevoli 
interventi sul sistema di condotte fumi della 
centrale), è stata approvata e il progetto è poi 
passato alla fase realizzativa fi no alla messa in 
esercizio del nuovo sistema nel 2005.
Tutte le emissioni in atmosfera della Raffi neria 
rientrano entro i limiti imposti dalle normative, 
sia regionale che nazionale, come si osserva 
dall’indice di conformità delle emissioni in 
atmosfera espresso come concentrazione media 
degli inquinanti presenti nei fumi in rapporto 
alla concentrazione limite di legge (DM 12 
luglio 1990). Tale confronto evidenzia come la 
concentrazione media dei principali inquinanti 
sia signifi cativamente inferiore a quanto 
prescritto dalla normativa di riferimento. 
Nell’ottica di un miglioramento continuo 
la Raffi neria ha sviluppato un piano di 
investimenti che consentirà nei prossimi anni 
di ridurre ulteriormente le emissioni mediante 
un ammodernamento degli impianti attraverso 
l’adozione delle migliori tecniche disponibili 
(per maggiori informazioni si veda la sezione 
“Strategie future”).
Oltre all’impegno per la riduzione delle emissioni 
di gas serra, Raffi neria di Gela SpA ritiene 
necessario continuare a perseguire l’obiettivo di 
riduzione delle emissioni in atmosfera prodotte 
dalle attività di combustione. Negli ultimi anni 
l’impiego di combustibili meno impattanti, come 
il gas naturale,  e di tecnologie più effi cienti 
di combustione, hanno permesso di ridurre 
all’origine la produzione di sostanze nocive per 
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CO2 si sia abbassata rispetto al 2007), tale fenomeno dipende dal fatto che a partire 
dal 1° Gennaio 2008 è operativa la fase 2 dello Schema Europeo sull’Emission 
Trading (ETS) valida fi no al 2012, caratterizzata dall’abbassamento di oltre il 20% 
delle quote assegnate nella fase 1 (triennio 2005-2007).
Inoltre, rispetto al 2007, le emissioni di biossido di carbonio (CO2) nel corso del 
2008 mostrano un trend in diminuzione a conferma degli interventi intrapresi in 
tale contesto (ad esempio energy saving).

Rilevamento qualità dell’aria
Le emissioni di inquinanti in atmosfera prodotte dalla Raffi neria contribuiscono 
alla complessiva “qualità dell’aria ambiente”. In tale contesto la Raffi neria ha 
adottato un proprio Codice di Autoregolamentazione recepito dalla Regione 
Sicilia. Quest’ultimo provvedimento, oltre a prendere atto dell’estensione del 
monitoraggio relativamente a determinate categorie di agenti inquinanti, 
sospende la necessità di adozione di procedure correttive attinenti le 
polveri, stante la dimostrata indipendenza del fenomeno delle attività dello 
stabilimento.
Dall’inizio degli anni ’70 il monitoraggio della qualità dell’aria ambientale è 
assicurato da una rete di rilevamento composta da 8 centraline di rilevamento 
ed una stazione meteo, distribuita su una superfi cie di circa 150 km² di territorio 
circostante la Raffi neria (zona industriale, agricola/rurale e d urbana).
La Raffi neria è, inoltre, dotata di un Centro Elaborazione Dati che, attraverso un 
Sistema Informatico di rete, effettua l’elaborazione dei dati, il controllo e la verifi ca 
in continuo del corretto funzionamento delle centraline di rilevamento dislocate 
sul territorio e l’andamento delle variabili metereologiche. Il processo consiste nel 
controllo delle variabili monitorate e nell’attivazione da parte della CTE e di tutti gli 
impianti di Raffi neria interessati, di idonei interventi qualora venga superata la soglia 
di allarme, mantenuta peraltro su valori molto più cautelativi rispetto a quelli imposti 
dalla normativa vigente, al fi ne di poter assicurare il minor impatto possibile.
I risultati elaborati sono oggetto di trasmissione alle Autorità Pubbliche. Nel corso del 
2008, infatti, Raffi neria di Gela SpA ha fornito alla Provincia Regionale di Caltanissetta 
uno specifi co sistema hardware in modo da consentire la visualizzazione, in tempo 
reale, dei dati estratti dall’intera rete di rilevamento aziendale.

Impianto TGTU
Nel corso del 2007 la Raffi neria ha proceduto alla realizzazione di una nuova 
sezione di pretrattamento gas di Raffi neria denominata TGTU entrata in 
produzione nel mese di marzo 2008. Tale sezione è stata realizzata per far 
fronte all’esubero di gas, prodotto principalmente dalle unità coking 1 e 2. Il gas 
prodotto in esubero viene quindi impiegato, a valle di un adeguato processo 
di desolforazione, ed in aggiunta di metano, in carica all’unità Texaco per la 
produzione di idrogeno.
Progetto, questo, che può annoverarsi tra uno degli ultimi e importanti passi che 
la Raffi neria ha compiuto sposando la logica della sostenibilità e del rispetto del 
territorio in cui opera.

 LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
La gestione dei rifi uti all’interno della Raffi neria prevede la raccolta 
differenziata dei rifi uti, la caratterizzazione e classifi cazione dei rifi uti prodotti 
e l’individuazione della corretta destinazione fi nale dei rifi uti prodotti o il loro 
eventuale recupero/riutilizzo. Inoltre la gestione della produzione, della raccolta 
e dello smaltimento di rifi uti soggetti a particolari vincoli legislativi avviene nel 
rispetto delle norme previste.
La produzione di rifi uti è correlata a tutte le principali attività che si svolgono in 
Raffi neria, direttamente legate:

l’atmosfera, in particolare per i grandi impianti di 
combustione, raffi neria e centrale termoelettrica.

La Raffi neria di Gela e l’Emission Trading
Le attività svolte dalla Raffi neria di Gela 
rientrano tra quelle soggette alle disposizioni 
della Direttiva sull’Emission Trading, meccanismo 
che prevede l’istituzione di un sistema di 
scambio di quote di emissione dei gas a effetto 
serra all’interno dell’Unione Europea.
Al momento la Direttiva, frutto del Protocollo 
di Kyoto, limita solamente le emissioni di 
anidride carbonica, ma è prevista la possibilità 
di ampliare successivamente la copertura del 
sistema e includere sia altri gas a effetto serra 
sia altri settori di attività.
La Raffi neria, nell’ambito dell’Emission Trading, 
pertanto ha provveduto ad inviare, entro 
i termini, la documentazione prevista e le 
informazioni necessarie per il rilascio delle 
quote di emissioni.
La Raffi neria ha effettuato le comunicazioni 
previste entro i termini stabiliti e le emissioni 
di CO2 nel triennio 2006-2008 sono state in 
linea con le quote assegnate. In particolare 
nel 2006 le emissioni totali sono state inferiori 
alle quote assegnate, mentre nel 2007 sono 
state superiori. Tali variazioni tra i diversi 
anni sono da imputare sia ad una leggera 
riduzione della produzione nel 2006 (a causa 
dei danneggiamenti riportati dalla diga foranea 
nella mareggiata del dicembre 2004), che alla 
diversa composizione del mix dei combustibili 
utilizzati nei diversi anni. L’emissione di CO2 nel 
2008 risulta leggermente superiore rispetto alle 
quote assegnate (nonostante la produzione di 
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 Alle fasi di processo;
 Agli interventi di manutenzione;
 Al funzionamento dei servizi ausiliari.

La gestione dei rifi uti costituisce uno degli aspetti maggiormente soggetti a 
monitoraggio e controllo da parte della Raffi neria.
Il trend del 2008 mostra, in linea con il 2007, un buon andamento rispetto 
agli anni precedenti frutto di una sempre più attenta gestione in tale ambito 
sebbene in un contesto legislativo complesso. Tale andamento è, inoltre, da 
ricondurre sia a miglioramenti nel ciclo produttivo che hanno consentito una 
riduzione dei rifi uti prodotti per prodotto lavorato, sia al fatto che tra il 2005 ed 
il 2006 le attività di realizzazione dell’Impianto TAF e della barriera bentonitica 
hanno comportato un picco di produzione legato alle attività di sbancamento 
delle aree destinate ad accogliere i nuovi impianti. 
Tale andamento che denota una maggiore produzione di rifi uti pericolosi rispetto 
ai non pericolosi è da attribuire sostanzialmente all’attività di produzione di 

tra cui in particolare:
 I programmi di monitoraggio della falda;
  L’indagine preliminare di caratterizzazione 

del sito a seguito di alterazione 
della qualità del suolo e/o della 
falda, evidenziate dall’attività di
monitoraggio o compromesse in seguito a 
incidenti o a anomalie operative;

  La progettazione e l’esecuzione di 
interventi di messa in sicurezza e bonifi ca 
e per la gestione degli interventi di 
emergenza.

Tutte le aree della Raffi neria interessate 
da processi produttivi sono appositamente 
pavimentate con pendenze che consentono 
il contenimento di eventuali fuoriuscite e il 
convogliamento, mediante pozzetti di raccolta, 
alla rete fognaria della Raffi neria al fi ne di 
prevenire i rischi industriali. 
Inoltre, allo scopo di mantenere in effi cienza le 
attrezzature di Raffi neria, vengono effettuate, 
secondo rigide procedure, ispezioni e controlli 
e tutte le aree sono presidiate da personale 
interno opportunamente formato allo scopo 
di poter rispondere, in ogni condizione, alle 
diverse situazioni che possono verifi carsi 
durante l’operatività degli impianti. 
L’area occupata dalla Raffi neria ricade nel 
perimetro del Sito di Interesse Nazionale di 
Gela, ai sensi della Legge 9 Dicembre 1998 e 
successivo Decreto attuativo del 10/01/2000. 
In accordo alle normative ambientali emesse, 
la Raffi neria si è quindi subito attivata per 
adeguarsi ai nuovi requisiti, mettendo a 
disposizione le migliori tecnologie di indagine 
ed intervento, ove necessario, e presentando alle 
Autorità Competenti i progetti redatti secondo 
le risultanze delle attività di caratterizzazione 
eseguite al fi ne di ottemperare alle bonifi che 
previste.
Allo stato attuale la Raffi neria gestisce un 
sistema di 67 pozzi attivi per la bonifi ca 
della falda attraverso una rete di oltre 200 
piezometri.
Le opere principali autorizzate e messe in atto 
con i progetti approvati sono in sintesi:

  Impianto di trattamento delle acque di falda 
(TAF);

  Sistema di collegamento delle acque 
emunte dai pozzi (Interconnecting);

 Pozzi di emungimento;
  Diaframma plastico in aree omogenee

T e V (sviluppo lineare di 1.600 m);
  Caratterizzazione dei suoli a maglia 

50x50 m;

tipologie di rifi uti, rientranti nella tipologia dei pericolosi, non presente negli anni 
precedenti e connessa alle attività di bonifi ca del suolo/sottosuolo. Si segnala 
inoltre un aumento del 38% della quantità di rifi uti inviati a smaltimento e del 
21% della quantità di rifi uti mandati a recupero.

 LA TUTELA DEL SUOLO 
La Raffineria di Gela ha adottato apposite procedure per la protezione delle 
acque di falda e del sottosuolo, avvalendosi, inoltre, delle specifiche Norme 
e Procedure di Settore definite da Eni-Divisione R&M per la gestione di tutte 
le attività connesse con la protezione e la salvaguardia del suolo/sottosuolo, 
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assicurato una ampia tutela del sottosuolo, garantita dalle caratteristiche dei 
materiali utilizzati e dai collaudi fi nali svolti.
Sono stati eseguiti interventi di sostituzione su più di 1.800 metri della rete 
fognaria e interventi di relining su oltre 7.600 metri (di cui 3.038 preventivamente 
ispezionati con telecamere), completando così il programma di manutenzione 
presentato al Ministero dell’Ambiente nel 2003 con un investimento pari a 6 
milioni di euro.

Linee di processo interrate 
Per quanto riguarda invece le linee di processo interrate, la Raffi neria ha 
condotto dal 2000 un’intensa attività di dissotterramento delle linee e modifi ca 
del percorso al fi ne di portarle fuori terra ed evitare le perdite nascoste. Ove 
ciò non era possibile per aspetti tecnici, sono stati realizzati appositi cunicoli 
a tenuta in cemento armato attraverso cui sono state fatte passare le linee 
per consentire la continua ispezione preventiva. Tale attività ha comportato il 
controllo e la manutenzione dei sottopassi stradali ed il dissotterramento di 126 
linee di processo ora ispezionabili.

TAF, interconnecting e barriera bentonitica
La Raffi neria in accordo alle normative vigenti in materia di bonifi che ha 
progettato e realizzato un impianto che tratta le acque di falda inquinate sia 
da idrocarburi che da metalli con apposite sezioni di trattamento.  L’impianto 
progettato, il primo in Europa, dedicato a questo trattamento specifi co, è dotato 
delle migliori tecnologie di trattamento basate su sistemi di ultrafi ltrazione e 
membrane ad osmosi inversa che garantiscono una fi ltrazione di corpuscoli di 
dimensioni pari a 0,001 micron e ad oggi non esistono tecnologie industriali 
in grado di assicurare risultati maggiori. La realizzazione del TAF rientra in un 
progetto più ampio di risanamento, all’interno del quale sono stati realizzati 
anche la rete di emungimento acque di falda e una barriera bentonitica di 
contenimento della falda stessa.
L’interconnecting è il sistema di collegamento delle acque emunte dai pozzi 
ed è composto da un sistema di tubazioni e stazioni di rilancio che permette il 
trasferimento delle acque emunte da 67 pozzi dislocati nelle aree di Raffi neria 
fi no all’impianto di trattamento TAF ed il conferimento del prodotto recuperato 
ad un serbatoio dedicato. Il sistema consente l’invio ed il trattamento all’impianto 
TAF anche delle acque emunte dalle altre società operanti nello stabilimento 
multisocietario di Gela. I lavori hanno riguardato la realizzazione di circa 15 Km 
di tubazioni in vetroresina che collettano le acque di falda emunte dai 67 pozzi 
della barriera idraulica all’impianto di trattamento.
La realizzazione della barriera bentonitica sul fronte mare, insieme alle opere 
già esistenti, ha defi nito un sistema integrato con i pozzi di emungimento che 
consente la completa intercettazione della falda verso il recettore principale.

 ENERGIA ELETTRICA E PRODOTTI 
La Raffi neria utilizza all’interno del proprio processo produttivo una parte dei 
prodotti fi nali del processo di raffi nazione ossia una quota dei combustibili 
prodotti. I combustibili sono utilizzati sia direttamente negli impianti per la 
Raffi nazione che nella Centrale Termoelettrica e sono principalmente fuel gas, 
fuel oil e coke di petrolio.

Il 2008 ha registrato un decremento dei consumi totali di combustibile utilizzati 
(-12%). La diminuzione dei consumi è dovuta principalmente a:

  Una diminuzione dei prodotti lavorati con un consumo di combustibili 
degli impianti pressoché costante;

 Caratterizzazione del fondo naturale;
 Bonifi ca vecchie discariche.

Di seguito alcuni principali interventi: 

Manutenzione serbatoi
Nell’ambito del Piano di Miglioramento 
Ambientale oltre alle attività concordate con 
gli Enti preposti, sono state poste in essere 
azioni volontarie che rappresentano un 
passo avanti nella prevenzione ambientale, 
quale l’inserimento del doppio fondo su 
tutti i serbatoi di Raffi neria. Tale intervento 
riveste un ruolo signifi cativo per la tutela del 
suolo, infatti il doppio fondo sui serbatoi in 
esercizio è la migliore tecnica realizzativa per 
la prevenzione dell’inquinamento in quanto 
consente di ispezionare il fondo ed avere 
la possibilità di intervenire senza che vi sia 
fuoriuscita del prodotto. 
La Raffi neria di Gela dispone di un
“Parco Serbatoi” costituito da 159 serbatoi
situati prevalentemente nella zona Est dello 
Stabilimento. È stato deciso di interessare a 
questo intervento tutti i serbatoi contenenti 
prodotti idrocarburici posizionati a terra, cioè 
tutti i serbatoi che potenzialmente potevano 
generare inquinamento non rilevabile 
immediatamente. 
Quindi escludendo i serbatoi sopraelevati, 
quelli contenenti acqua e quelli fuori servizio, 
l’intervento ha interessato circa 103 serbatoi.  
Con l’utilizzo del doppio fondo quale misura 
di prevenzione, ad oggi la Raffi neria si colloca 
al primo posto in Italia e fra le primissime in 
Europa per la percentuale di serbatoi dotati di 
doppio fondo.
Alla fi ne del 2008 è stata ultimata la realizzazione 
del doppio fondo di ulteriori 12 serbatoi, in 
aggiunta ai 57 che erano già stati ultimati alla 
fi ne del 2007, mentre per 6 serbatoi è già in corso 
la manutenzione per la realizzazione del doppio 
fondo; pertanto, l’attività di realizzazione dei 
doppi fondi ha fi nora interessato 75 serbatoi, 
corrispondenti a circa il 67% di quelli sui quali 
tale intervento è previsto.

Controllo e manutenzione fognaria
Allo scopo di eliminare ogni possibilità di 
inquinamento del sottosuolo la Raffi neria 
ha svolto e continua a svolgere una costante 
attività di manutenzione del sistema fognario. 
Tale attività ha comportato negli ultimi anni 
la sostituzione di tratti di rete o relining 
(inserimento all’interno della condotta di una 
guaina in plastica), secondo le più moderne 
tecnologie. Entrambi gli interventi hanno 
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  Un decremento nella produzione di energia elettrica che ha comportato una 
diminuzione dell’utilizzo dei combustibili nella Centrale Termoelettrica (-16%).

Attraverso la Centrale Termoelettrica, la Raffi neria assicura una consistente 
produzione di energia elettrica destinata agli usi interni del Polo petrolchimico e, per 
la parte eccedente, a essere ceduta alla rete di distribuzione elettrica nazionale. 
Nel 2008 i combustibili utilizzati per la produzione di energia elettrica e di 
vapore nella Centrale Termoelettrica sono stati pari al 70% del totale dei 
combustibili utilizzati.
La produzione di energia elettrica da parte della Centrale Termoelettrica è 
stata pari a 1.530,3 GWh  di cui 557,1 GWh è stata ceduta a terzi.
Le prestazioni energetiche della Raffi neria sono valutate anche attraverso 
l’indice di effi cienza energetica normalizzato. Tale indice è, in estrema 

sintesi, un indice sul consumo energetico 
per unità di prodotto e quindi  più è inferiore
a 100 (valore utilizzato come base 
di normalizzazione), migliore sarà 
l’effi cienza energetica degli impianti 
analizzati. Nel 2008 l’indice risulta in rialzo 
rispetto l’anno precedente, mostrando 
un decremento dell’effi cienza energetica 
della Raffi neria. Questo fenomeno è stato 
causato da una serie di up-set impiantistici 
e strutturali che hanno infl uito sull’effi cienza 
energetica della Raffi neria.
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ulteriormente l’impatto ambientale delle attività produttive della Raffi neria. 
Tutto ciò che riguarda la politica ambientale, il percorso intrapreso verso la 
sostenibilità, lo stato di avanzamento dei progetti e le azioni previste vengono 
periodicamente formalizzati agli stakeholder nel corso di incontri semestrali 
tenuti dai vertici della Raffi neria allo scopo di comunicare ed informare in modo 
trasparente. Le strategie possono essere considerate degli elementi dinamici 
sempre in continua evoluzione poiché vengono affi nate e/o modifi cate in base 
agli accadimenti esterni e alle richieste degli stakeholder.

Le politiche di sviluppo sostenibile generano un incremento delle prospettive 
occupazionali, infatti si stima  che per la realizzazione dei nuovi impianti si 
possano occupare circa 200 maestranze in più in media per gli anni necessari 
alla costruzione con picchi di circa 400 unità per i mesi centrali. 
È inoltre prevista la realizzazione su scala industriale di progetti di ricerca 
attualmente sviluppati presso la Raffi neria in collaborazione con i Centri di 
Ricerca della Divisione R&M.

Le principali strategie di sviluppo futuro sono condotte attraverso i seguenti 
principali interventi:

Abbattimento delle polveri
Il progetto di abbattimento delle polveri prevede diversi interventi volti a 
migliorare il Parco Coke per ridurre l’impatto ambientale e rendere più effi cienti 
la movimentazione e lo stoccaggio.

I principali interventi riguarderanno:
- la realizzazione di un sistema di stoccaggio del pet-coke in ambiente 

completamente chiuso, con stive separate per le diverse tipologie di pet-coke 
(ATZ, BTZ e MTZ);

- l’utilizzo di un sistema automatico per il trasporto del pet-coke;
- la realizzazione all’interno dello stoccaggio di un sistema di recupero delle 

acque, che convoglia il liquido drenato dai cumuli di materiale al sistema di 
trattamento acque della Raffi neria;

- un sistema di caricamento camion tramite tramogge alimentate direttamente 
dal parco di stoccaggio, in grado di minimizzare la diffusione delle polveri;

- la realizzazione, presso il sistema di caricamento camion, di un sistema di 
lavaggio degli automezzi, per evitare la diffusione delle polveri durante le fasi 
di trasporto.

Per la realizzazione dello stoccaggio completamente chiuso del pet-coke è 
stato scelto il sistema di stoccaggio a cumulo con macchina di ripresa a portale, 
che presenta le migliori referenze a livello mondiale ed è caratterizzato da 
macchinari che garantiscono un’elevata affi dabilità operativa oltre ad un’alta 
ricuperabilità dei materiali.
Per il contenimento delle emissioni il Parco Coke sarà dotato di sistemi 
di ventilazione e fi ltraggio polveri e di nastri trasportatori leggermente 
depressurizzati per il trasporto del pet-coke a sostituzione degli escavatori.
La realizzazione del progetto permetterà quindi di ottimizzare la gestione della 
logistica di stoccaggio, consentendo, contemporaneamente, di abbattere la 
dispersione delle polveri durante le operazioni di stoccaggio e di movimentazione 
del combustibile.
Lo stoccaggio in ambiente chiuso, inoltre, comporterà una signifi cativa riduzione 
del contenuto di umidità del pet-coke che alimenta la Centrale Termoelettrica, 
garantendo risparmi energetici nella produzione di energia.
Nell’anno 2008, inoltre sono state realizzate, presso i Parchi Coke dell’isola 
4 e dell’isola 29, delle barriere frangivento di 8 metri al fi ne di limitare la 
volatilizzazione del polverino coke causata dal vento.

Produzione di Prodotti ecologici
La Raffi neria di Gela produce benzine con un 
contenuto di aromatici e benzene inferiore 
ai limiti imposti dalla vigente normativa. Nel 
2008 il contenuto medio di aromatici e benzene 
è stato rispettivamente di circa il 27,2% per 
gli aromatici (a fronte del 35% previsto dalla 
normativa) e circa 0,57% per il benzene (a 
fronte dell’1% previsto dalla normativa); questi 
risultati sono stati raggiunti grazie all’impianto 
di desolforazione benzine (LCN) avviato nel 
dicembre 2004, risultati che denotano un 
ulteriore miglioramento rispetto all’anno 2007.
Inoltre la Raffi neria ha adeguato i propri 
impianti di desolforazione per produrre gasolio 
con contenuto di zolfo inferiore a 50 ppm ed 
è predisposta anche per produrre gasolio con 
contenuto di zolfo inferiore a 10 ppm (Bludiesel) 
per specifi che campagne di produzione.
La qualità ambientale dei prodotti fi nali della 
raffi nazione può essere valutata attraverso 
la quantità di zolfo presente nei prodotti in 
uscita; un basso tenore di zolfo nei prodotti 
fi nali comporta minori emissioni di zolfo 
durante gli utilizzi, diminuendo così l’impatto 
ambientale connesso all’uso dei combustibili 
prodotti nella Raffi neria. Nella Raffi neria 
di Gela il processo di recupero dello zolfo 
avviene tramite l’impianto Claus, che permette 
di trasformare l’idrogeno solforato dei gas 
provenienti da impianti di raffi neria, in zolfo 
liquido. Quest’ultimo viene poi trattato per 
produrre acido solforico. La sua fi nalità è 
essenzialmente ecologica, perché permette 
l’eliminazione quasi completa di idrogeno 
solforato negli stream gassosi. L’impianto 
Claus è in grado di rimuovere l’idrogeno 
solforato presente nella carica e di produrre 
zolfo liquido puro (al 99,9%). Unitamente 
all’idrogeno solforato vengono rimossi altri 
inquinanti quali l’ammoniaca presente nel gas 
di alimentazione. L’impianto è dotato di una 
sofi sticata strumentazione computerizzata e 
di diversi sistemi automatici di sicurezza.

 STRATEGIE FUTURE 
Il Piano Strategico della Raffi neria prevede 
il superamento del Piano di Miglioramento 
Ambientale e un passaggio ad un Piano di 
Sostenibilità Ambientale ed innovazione 
tecnologica. Il passaggio alla nuova 
fase del Piano Strategico comporterà un 
ammodernamento degli impianti attraverso 
l’adozione delle BAT (Best Available 
Techniques) che siano in grado di ridurre 
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Maggiore effi cienza di recupero dello zolfo
La realizzazione del progetto ha come obiettivo il miglioramento delle prestazioni 
ambientali della Raffi neria per il recupero dello zolfo, tramite l’adozione delle 
migliori tecniche disponibili (BAT), attraverso un nuovo impianto di recupero 
dello zolfo. Tale impianto consentirà di recuperare lo zolfo derivante dalla 
previsione di un incremento di produzione di H2S necessario per ottenere 
prodotti più ecologici attraverso un maggiore grado di desolforazione.
Il nuovo impianto si affi ancherà all’esistente impianto di recupero zolfo, 
permettendo al contempo di fermare una delle due linee dell’impianto Acido 
Solforico. L’effi cienza totale di recupero zolfo, riferita alla combinazione dei due 
impianti è garantita per un valore non inferiore al 99,85%.

Riduzione degli ossidi di azoto NOx
Il progetto prevede un nuovo impianto di produzione idrogeno, il cui utilizzo è 
necessario nei processi d’abbattimento del contenuto di zolfo nei prodotti fi niti 
per ottenere dei prodotti fi nali con un minore impatto ambientale.
Il nuovo impianto lavorerà tramite tecnologia Steam Reforming e sarà realizzato 
in accordo alle migliori tecniche disponibili (BAT) per la produzione dell’idrogeno. 
In particolare, sarà dotato di bruciatori a bassa emissione di NOX e di un sistema 
d’abbattimento SCR per ottenere un’ulteriore riduzione delle emissioni di NOX. 
La realizzazione del nuovo impianto di produzione idrogeno renderà possibile la 
fermata di una delle due linee dell’impianto Texaco.

Delta-Valve
Attenta alle problematiche legate alla sicurezza negli ambienti di lavoro, la 
Raffi neria è già intervenuta, sulla componente comportamentale del rischio 
relativo alle manovre effettuate manualmente dal personale addetto alla 
apertura/chiusura delle Coke Drums, con l’emissione di procedure operative 
specifi che che hanno portato a degli apprezzabili risultati. Nel perseguire 
l’obiettivo del continuo miglioramento della componente impiantistico-
strutturale, la Raffi neria ha acquistato e installato un sistema di manovra 
automatica assistita idraulicamente per la gestione dei Coke Drums, che sono 
oggetto quotidianamente di operazioni di chiusura/apertura. 

Impianto ETBE
La Raffi neria di Gela, in linea con i contenuti della Direttiva Europea 2003/30 
per la produzione di Biocarburanti, ha provveduto a effettuare una serie di 
studi tecnologici per defi nire le modifi che necessarie all’adeguamento dei propri 
impianti alle nuove normative. Nel ciclo produttivo della Raffi neria è presente 
l’impianto MTBE che ha come scopo la produzione, appunto di MTBE (metil-
terziario-butil-etere) utilizzando GPL raffi nato o autoprodotto.
Alla luce degli adeguamenti richiesti, la Raffi neria di Gela ha studiato alcune 
alternative alla attuale gestione di impianto, che andranno a completo regime 
nel 2010.  A valle dei risultati preliminari, la Raffi neria sta già producendo ETBE 
(etil-terziario-butil-etere), prodotto che, pur avendo delle caratteristiche molto 
simili al MTBE può essere a tutti gli effetti considerato un Biocarburante. Già nel 
2008, nonostante gli studi fossero ancora in fase sperimentale, si è avuta una 
produzione pari a circa 6.650 tonnellate, con l’utilizzo di circa 3.250 tonnellate 
di bioetanolo.

 RICERCA, SVILUPPO
 E INNOVAZIONE
La Raffi neria di Gela, grazie alla costante attenzione verso l’ambiente che 
caratterizza la gestione delle attività ed alle ottimali condizioni climatiche, è 
stata scelta come sito su cui sviluppare alcune nuove tecnologie ambientali 

ideate dalla Direzione Ricerca Eni R&M nei 
suoi Centri di Ricerca Milano e Monterotondo 
in collaborazione con diverse Università e 
numerosi Centri Ricerca italiani ed esteri.

I principali progetti svolti nel 2008 hanno 
riguardato:

-  Coltivazione di alghe autoctone per la 
produzione di bio-carburanti;

-  Bonifi ca di suolo inquinato con tecnologia 
Ensolvex;

- Concimazione carbonica;
- Il trattamento di fanghi;
- Monitoraggio dell’area marina;
-  Fitorimedio nella gestione dei siti 

industriali;
- Monitoraggio e riduzione degli odori.

  COLTIVAZIONE DI ALGHE AUTOCTONE
 PER LA PRODUZIONE DI BIOCARBURANTI

Il progetto relativo alla coltivazione di 
microalghe nasce da una collaborazione tra 
la Raffi neria di Gela, la Divisione Refi ning 
& Marketing, il Centro Ricerche Eni di 
Monterotondo (CR-MR) e l’Università degli 
Studi di Firenze.
I processi fotosintetici sono da ritenersi tra i 
più stimolanti dal punto di vista ambientale 
perché consentono di trasformare le emissioni 
di anidride carbonica in sostanza organica 
sfruttando l’energia solare.
Come è noto il processo fotosintetico 
consente la crescita di piante e organismi 
di varia natura. La sostanza organica che si 
produce, biomassa, può essere utilizzata tal 
quale oppure per la produzione di alimenti 
per l’uomo o per la zootecnica o ancora, 
può essere convertita in vettori energetici 
di varia natura (metano, etanolo, biodiesel). 
Nello specifi co settore dei Biofuel, i processi 
fotosintetici sono di estremo interesse poiché 
consentono un effettivo riciclo della CO2 con 
riduzione dei consumi delle risorse fossili 
mediante lo sfruttamento dell’energia solare. 
Nell’anno 2007 è stato installato nel sito 
industriale un impianto bench  con il 
quale sono state attuate le prime prove 
di sperimentazione al fi ne di verifi care la 
compatibilità dei ceppi algali individuati 
rispetto alle stream gassose ed alle acque di 
coltura individuate e di confermare le rese 
produttive attese.
I risultati riscontrati presso la Raffi neria con 
l’impianto bench hanno incoraggiato l’azienda 
a sviluppare tale tecnologia e realizzare un 
nuovo impianto da un ettaro allargando 
l’iniziativa sperimentale su larga scala in 
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  CONCIMAZIONE CARBONICA

La concimazione carbonica in serra è una tecnica innovativa sviluppata 
per aumentare le rese colturali in ambienti serricoli. Questa tecnica 
costituisce anche una opportunità  innovativa per biofissare CO2 di origine 
industriale incrementando la produttività in quei contesti (serre chiuse)  in 
cui la concentrazione stessa della CO2 è spesso un fattore limitante per 
la crescita delle piante. Tale tecnologia è stata sviluppata con successo 
nei paesi dell’Europa del Nord, dove le condizioni climatiche rendono 
remunerativa l’intensivazione ai massimi livelli delle colture orticole ed 
ornamentali in serra, ma si comincia a diffondere anche in paesi dell’area 
Mediterranea quali Spagna, Israele e Nord Africa.  La Raffineria di Gela e 
la Divisione Ricerca  in collaborazione con l’AirLiquide, ha realizzato  nel 
territorio circostante il sito industriale una sperimentazione per verificarne 
l’applicabilità tecnico-economica nello specifico contesto climatico della 
Sicilia meridionale. A tale scopo è stato effettuato un ciclo sperimentale, 
nel periodo compreso fra Novembre 2007 e Maggio 2008, su colture di 
pomodoro e gerbera  mentre nei mesi di settembre - dicembre 2008 la 
sperimentazione ha focalizzato l’attenzione su produzioni di  pomodoro a 
ciclo autunno-inverno. Lo studio dell’effetto della concimazione carbonica 
si è concentrato principalmente sui caratteri quantitativi e qualitativi delle 
produzioni agricole. Oltre al risultato produttivo, che rende appetibile la 
tecnologia al comparto agricolo, viene anche misurata l’effettiva quota di 
CO2 di origine fossile biofissata dalle piante, per stilare un corretto bilancio 
ambientale di riduzione dell’effetto serra. 

Per misurare questo parametro è stata attivata  una collaborazione con l’istituto 
IBAF-CNR che si avvale dell’analisi degli isotopi stabili del carbonio presenti nella 
pianta che in fi siologia ed ecofi siologia vegetale rappresentano dei marcatori 
naturali di notevole interesse sperimentale. I risultati della sperimentazione 
hanno dimostrato una potenzialità della concimazione carbonica sui diversi 
tipi di coltura. Particolarmente signifi cativi sono stati i risultati ottenuti nella 
produzione fl oricola.

 TRATTAMENTO FANGHI

Un ulteriore progetto mirato a ridurre la quantità di fanghi provenienti 
dall’impianto biologico e dagli scarti oleosi provenienti dalla produzione, 
altrimenti destinati a discarica esterna, è stato condotto con successo presso la 
Raffi neria. Con la sperimentazione è stata verifi cata la possibilità di utilizzare un 
processo di tipo chimico-fi sico e biologico sui fanghi che permette la produzione 
di compost per l’agricoltura e la produzione di metano per la sostenibilità 
energetica del processo stesso. 

 MONITORAGGIO DELL’AREA MARINA

Il progetto “Monitoraggio dell’aria marina di Gela“ si pone come obiettivo la 
valutazione della qualità ambientale del sito marino attraverso un’indagine dei 
parametri chimico, fi sici e biologici dell’area.
Lo studio della qualità dei sedimenti marini situati nel bacino antistante la 
Raffi neria di Gela attraverso l’approccio integrato (matrici biotiche e matrici 
abiotiche) anticipa il completo recepimento delle normative di legge (D.Lgs. 
152/06 e il D.M. 367/2003) e allo stesso tempo affronta un argomento di 
estrema attualità. Negli ultimi  anni, infatti,  sta crescendo sempre di più 
l’attenzione verso il rilievo dello stato di salute dei bacini marini e in tale 
contesto si tende sempre di più a monitorare la qualità dei sedimenti 
soprattutto a seguito dell’identifi cazione dei siti di interesse nazionale (Legge 
9 dicembre 1998, n. 426). 

modo da  accertare l’applicabilità industriale 
di una tecnologia per la coltivazione di 
microalghe da convertire in vettori energetici, 
come ad esempio il biodiesel. 
Obiettivi principali dell’impianto sperimentale  
da un ettaro saranno:

 Massimizzazione della produttività delle  
 microalghe;

 Massimizzazione abbattimento della CO2;
 Selezione miglior mezzo di crescita per le 

   microalghe.

I lavori di realizzazione dell’impianto  su scala 
semi-industriale inizieranno nei primi mesi del 
2009 e saranno completati per l’autunno dello 
stesso anno.
Lo scopo del progetto è sviluppare una 
tecnologia che consenta la mitigazione delle 
emissioni di CO2 attraverso il suo utilizzo per 
la coltivazione di microalghe da convertire in 
vettori energetici (bio-diesel, bio-metano, olio 
pirolitico). La scelta di sviluppare l’uso delle 
alghe come combustibile alternativo denota 
l’impegno a ridurre l’interesse verso prodotti 
che possono essere destinati ai mercati 
alimentari. Studi recenti inoltre ne dimostrano 
una maggiore resa rispetto alle più diffuse 
fonti vegetali. 
Presso la Raffi neria è stato installato un impianto 
pilota che utilizza acque provenienti dal ciclo 
industriale interno ed alghe autoctone sfruttabili 
per coltivazioni su larga scala. Nei prossimi anni è 
prevista la sperimentazione su scala industriale. 

  BONIFICHE DI SUOLO INQUINATO CON
 TECNOLOGIA ENSOLVEX

La tecnologia Ensolvex è un procedimento 
che consente di rimuovere i contaminanti 
organici dal terreno senza alterare le sue 
caratteristiche. Il procedimento prevede un 
trattamento di rimozione idrocarburi con 
etilacetato, un solvente biodegradabile e 
non tossico, che successivamente viene 
rigenerato tramite distillazione ed è pronto 
per essere riutilizzato.
Il vantaggio di tale metodologia sta nel basso 
impatto ambientale di questa tecnologia 
rispetto ad altri trattamenti (ad esempio 
i trattamenti termici) grazie alla presenza 
limitata di emissioni gassose. 
La Raffi neria ha condotto test di laboratorio 
che hanno permesso di progettare l’impianto. 
Nel corso del 2008 è stato realizzato il 30% 
del progetto che verrà terminato nell’ ottobre 
del 2009. Tale tecnologia verrà utilizzata per un 
progetto di bonifi ca in corso presso la Raffi neria. 
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In questo contesto generale e nell’ottica della completa attuazione delle 
leggi sopra citate, nel giugno 2007 è stata eseguita una prima campagna di 
caratterizzazione del bacino antistante la Raffi neria di Gela che intendeva 
proseguire le attività di monitoraggio già avviate alcuni mesi precedenti.
Le attività di monitoraggio sono poi proseguite con altre tre campagne a 
cadenza semestrale fi no a tutto il 2008 (novembre 2007, maggio 2008, 
novembre 2008).
La natura spazio/temporale del monitoraggio ha infatti la fi nalità di rilevare/
predire cambiamenti che avvengono nell’ambiente (naturali o antropici) in 
modo da comprenderne  lo stato di salute (prevenzione), identifi care eventuali 
cause di stress e  minimizzarne gli effetti (protezione).

 FITORIMEDIO NELLA GESTIONE DEI SITI INDUSTRIALI

Le tecniche di fi torimedio consistono nell’utilizzo della vegetazione per 
bonifi care o confi nare i contaminanti nei suoli, nei sedimenti e in falda. 
L’utilizzo di vegetazione con apparati radicali profondi, in grado di controllare la 
migrazione di alcuni contaminanti, è un approccio innovativo che sta trovando 
sempre più applicazioni ed interesse grazie soprattutto all’economicità 
dell’intervento, che non richiede particolari input energetici o di materiali, a 
parte l’investimento iniziale per la forestazione e le normali pratiche colturali 
per il mantenimento della vegetazione. 
Particolari tecniche di forestazione basate su una piantumazione profonda di 
particolari arbusti sono state studiate per estendere lo sviluppo dell’apparato 
radicale alla maggiore profondità possibile, in modo che le piante possano 
utilizzare l’acqua creando una zona di infl uenza o “zona di cattura”.
I contaminanti che entrano nella zona di cattura possono andare incontro a 
vari processi di fi torimedio quali:

 Degradazione microbica nella rizosfera della pianta;
 Assorbimento attraverso le radici; 
  Assorbimento da parte della pianta e successiva detossifi cazione; 
 Fitovolatilizzazione. 

I contaminanti verso i quali tale tecnologia è effi cace comprendono i solventi 
clorurati, idrocarburi da petrolio, MTBE e i metalli. 
Alla luce di quanto detto la Raffi neria di Gela in collaborazione con la 

Incendio colposo
nella Raffi neria di Gela

Nel giugno 2002 a seguito di un incen-
dio verifi catosi all’interno della Raffi neria 
di Gela, è stato iscritto un procedimento 
penale per il delitto di incendio colposo 
e reati ambientali concernenti le bellezze 
naturali. Il procedimento di primo grado 
si è concluso con sentenza di assoluzione. 
Nel novembre del 2007 la Procura della 
Repubblica di Gela e la Procura Generale 
di Caltanissetta hanno proposto appello 
davanti alla Corte di Appello di Caltanis-
setta. La Corte di Appello di Caltanisset-
ta ha fi ssato l’udienza per la trattazione 
dell’Appello a giugno 2009.

AMBIENTE
CONTENZIOSO
PENALE

Divisione Ricerche di Eni ha programmato un 
intervento di fi torimedio all’interno di aree 
di Raffi neria con presenza dei contaminanti 
indicati. Il progetto in fase di studio  vedrà la 
propria realizzazione e il proprio sviluppo nel 
prossimo anno.
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CONTENZIOSI
CHIUSI

Verifi ca della qualità delle acque
sotterranee nell’area
della Raffi neria di Gela

Nel 2002 la Procura della Repubblica di 
Gela ha avviato un’indagine penale con-
cernente la Raffi neria di Gela al fi ne di 
verifi care la qualità delle acque sotter-
ranee presenti nell’area della Raffi neria. 
Le contestazioni mosse riguardano la 
violazione di norme ambientali in tema 
di inquinamento delle acque e dei suoli 
nonché un’ipotesi di smaltimento non 
autorizzato dei rifi uti. Avviso di chiusura 
delle indagini preliminari per uno dei di-
pendenti per il quale è stato emesso de-
creto di citazione diretta a giudizio.

Presunto danneggiamento 

Nel 2002 la Procura della Repubblica di 
Gela ha avviato un’indagine penale per 
presunto danneggiamento derivante 
dalle emissioni degli impianti dello sta-
bilimento di Gela di proprietà Polimeri 
Europa SpA, Syndial SpA e Raffineria di 
Gela SpA. Il Giudice per l’Udienza Preli-
minare ha pronunciato sentenza di non 
luogo a procedere per “l’imputazione 
di adulterazione di sostanze alimenta-
ri” e ha rinviato a giudizio per gli altri 
capi di imputazione.

In data 25.02.2009 il Tribunale di Gela 
ha emesso sentenza di assoluzione per-

ché il fatto non sussiste nei confronti 
del direttore ed amministratore pro 
tempore della Raffineria di Gela in rela-
zione a tutti e tre capi di imputazione.

Nonostante i primi due reati fos-
sero prescritti, il giudice si è pro-
nunciato nel merito, escludendo 
la sussistenza dei fatti contestati.
Nel contempo, con riferimento al dan-
neggiamento alle colture, ha ritenuto 
che non vi siano state immissioni che 
hanno cagionato danni alle piante, 
come invece, avevano denunciato alcu-
ni coltivatori locali.

  MONITORAGGIO E RIDUZIONE
 DEGLI ODORI

La Raffi neria di Gela in collaborazione con il 
Centro Ricerche di Monterotondo della Divisione 
R&M ha attivato un progetto di studi e ricerche  
allo scopo di monitorare ed individuare le fonti 

odorigene nel sito industriale; tali studi si propongono gli obiettivi di:

  Sviluppare tecniche di monitoraggio ed identifi cazione di sostanze
odorigene;

  Costruire un database di fattori di emissione di unità odorifere per le attività 
industriali dopo censimento ed identifi cazione delle tipologie caratteristiche; 

 Mettere a punto (ove non disponibili) sistemi per la valutazione di scenari 
 di intervento con simulazione modellistica. 

Le linee conduttrici e gli approcci individuati sono:

  Censimento e mappatura con identifi cazione qualitativa e quantitativa 
delle sorgenti  e dei composti fi nalizzato alla identifi cazione di una lista di 
tipologie di sorgenti tipiche di Raffi neria da quantifi care e loro tipologia e 
classifi cazione (es prodotti, tipologie di serbatoi, etc); 

  Esecuzione di campagne di monitoraggio e messa a punto di strumenti di 
misura e monitoraggio per disporre di campagne di misura con olfattometria   
dinamica o metodi di stima dell’odore basandosi su sistema di analisi GC 
MS in campo, prelievi off line e trappole, analisi di laboratorio, Unità
Chimica Mobile (UCM), raccolta di informazioni storiche in almeno tre
raffi nerie e depositi o aree di lavorazione di interesse, lista di composti da
investigare;

  Costruzione ed elaborazione di un database di fattori di emissione correlabili 
alle unità odorigene che permetta l’implementazione di simulazioni 
modellistiche per la valutazione di interventi di mitigazione e valutazione 
ante post fi nalizzata a stime dei costi benefi ci.
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          Nel 2008 sono stati spesi 
495 mila euro per la comunità locale.

Più di 5.500 persone esterne sono 
state coinvolte nelle iniziative di 
comunicazione (visite, eventi di 
istruzione, formazione, seminari
e convegni) della Raf� neria.

Nel 2008 sono stati completati gli 
spogliatoi del campo sportivo della 
Parrocchia S. Lucia realizzato con
i contributi della Raf� neria.

Circa il 63% del procurato sui contratti 
di prestazione in appalto, nell’ultimo 
triennio, riguarda ditte
del comprensorio gelese.

È stato chiesto al Prefetto di attivare
il tavolo tecnico previsto dal
Protocollo di Legalità.

 

SOSTENIBILITÀ 08

Il territorio      
e la comunità
           locale

          Nel 2008 sono stati spesi 
495 mila euro per la comunità locale.

 stato chiesto al Prefetto di attivare
il tavolo tecnico previsto dal





Le attività nel territorio

I PRINCIPALI
INTERVENTI NEL 2008

Contributo alla riqualifi cazione
del quartiere Macchitella
Nel 2008 è proseguito l’impegno della 
Raffi neria nel sostenere il progetto di ri-
qualifi cazione del quartiere Macchitella 
di Gela. Quest’anno la Raffi neria ha fi -
nanziato la costruzione degli spogliatoi 
della nuova struttura sportiva destinata 
ai ragazzi del quartiere, completando il 
progetto iniziato negli anni precedenti 
con il fi nanziamento del campo di cal-
cetto inaugurato a ottobre del 2007.

Sostegno dell’associazione
Culturale Arti Gela
In linea con gli anni precedenti, anche 
nel 2008 la Raffi neria ha devoluto un 
contributo a favore dell’associazione 
Culturale Arti Gela, associazione que-
sta, organizzatrice di molteplici eventi 
culturali e artistici per le manifestazio-
ni artistiche de “L’estate gelese”.

Un calcio alla mafi a
Nel mese di giugno la Raffi neria ha
organizzato un convegno sulle proble-
matiche del racket nel territorio con 
la partecipazione dell’Associazione
Antiracket, dei Rappresentanti dei Ma-
gistrati, della Confi ndustria e del Co-
mune di Gela. Per l’occasione è stato 
disputato un triangolare di calcio a cui 
hanno partecipato eminenti personali-
tà del mondo della Magistratura, dello 
spettacolo e dell’Associazione Antira-
cket Nazionale.

La Raffi neria di Gela rappresenta il maggiore insediamento industriale della 
costa meridionale siciliana; le ricadute delle attività svolte superano l’area 
territoriale di Gela e si estendono a tutto il territorio circostante.
La percezione della Raffi neria sul Territorio è da sempre infl uenzata da una 
serie complessa di fattori legati al contesto socio-economico del territorio di 
insediamento e al tipo di attività svolte nel Polo petrolchimico.
In particolare la Raffi neria è considerata da un lato come essenziale per la 
comunità locale per via degli aspetti occupazionali e dei servizi forniti da un 
altro lato è fonte di attenzione per via delle attività svolte nel presente e nel 
passato all’interno del Polo petrolchimico.
In considerazione di questi aspetti la Raffi neria è impegnata da sempre a:

 Massimizzare i benefi ci per la comunità;
 Valorizzare il sistema socio-economico locale;
  Mantenere una piena trasparenza e un’adeguata comunicazione con 

riferimento alle attività svolte e agli aspetti ambientali, di salute e sicurezza 
collegati;

 Sviluppare un dialogo costante con gli stakeholder locali;
   Educare e istruire le nuove generazioni.

In tale ottica sono state intraprese con tutti i portatori d’interesse esterni 
coinvolti direttamente o indirettamente dalle attività della Raffi neria una serie 
di azioni promosse ai diversi livelli organizzativi che riguardano:

   Interventi economici (investimenti progettuali, liberalità e donazioni) 
culturali/sociali;

  Attività di comunicazione, dialogo e coinvolgimento della comunità;
  Locale (progetti con le scuole, visite, coinvolgimento delle comunità locali 

all’interno dei progetti rilevanti);
 Legalità e sviluppo del territorio;
 Rapporti con le Istituzioni Pubbliche e gli Enti Locali.

La relazione con il territorio è fondata sul riconoscimento della permeabilità dei 
confi ni tra l’azienda, intesa come insieme di persone, oltre che come capitale, 
e il mondo esterno, che di volta in volta è rappresentato da clienti e fornitori, 
territorio ospitante, comunità locale, Enti e Istituzioni Pubbliche o Private.
Parlare di Sostenibilità, oggi, signifi ca anche sostenere un approccio innovativo 
nell’affrontare le sfi de e i dilemmi del territorio. Questo è possibile solamente 
attraverso l’attivazione  di un dialogo costante con gli organismi esterni. 
Raffi neria di Gela SpA si pone come attore attivo nella diffusione della cultura 
e dei principi dello sviluppo sostenibile, supportando iniziative, collaborando 
con Università e network d’eccellenza, promuovendo attività di ricerca e 
innovazione. Infi ne, la Raffi neria si relaziona costantemente attraverso un 
rapporto di fi ducia e di collaborazione reciproca con i propri fornitori e clienti, 
categorie imprescindibili della catena di creazione valore, con i quali condivide 
principi e comportamenti sostenibili.
Il rispetto e l’attenzione verso le aspettative dei propri stakeholder è uno dei 
valori fondamentali dell’operare della Raffi neria che è costantemente impegnata 
in un dialogo proattivo con i principali interlocutori. Gli indirizzi strategici per il 
coinvolgimento degli stakeholder sono defi niti e condivisi a livello aziendale e 
applicativo alla realtà operativa di Raffi neria anche considerando la peculiarità 
del contesto territoriale locale, sempre nell’ottica di promuovere la trasparenza, 
il dialogo e uno sviluppo sostenibile della comunità.
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INIZIATIVE PER
IL PERSONALE

La Raffi neria di Gela organizza diverse 
attività e iniziative destinate ai dipen-
denti, che riguardano sia il benessere 
individuale che quello organizzativo.
I progetti rivolti ai dipendenti sono orien-
tati principalmente verso gli ambiti della 
salute (vedi paragrafo “il progetto salute 
a Gela” pag.27) e del sociale. Di partico-
lare interesse sono le iniziative in ambito 
dopolavoristico, in tale settore la Raffi ne-
ria contribuisce fattivamente alle attività 
dell’Associazione Eni Group Club, impe-
gnandosi per favorire un miglior rappor-
to tra vita personale e lavoro dei propri 
dipendenti.

A favore dei dipendenti e dei propri fami-
liari, la Raffi neria ha indetto un concorso 
fotografi co denominato  “Uno scatto…
per l’Ambiente” con l’obiettivo di ri-
prendere immagini che coniugano la so-
stenibilità e la giusta coesistenza tra le 
attività industriali e il territorio circostan-
te. Per l’occasione è stata organizzata una 
manifestazione di fi ne anno, coincidente 
con le festività natalizie, alla presenza di 
numerosi familiari dei dipendenti sono 
state premiate le foto più signifi cative 
con le quali è stato realizzato il Calenda-
rio della Raffi neria di Gela 2009.

 COMUNICAZIONE E DIALOGO
La Raffi neria è da tempo impegnata in un’intensa attività di informazione e 
dialogo che coinvolge tutti i principali stakeholder locali con differenti strumenti 
e iniziative: dalle visite delle scuole, agli incontri con i comuni e con le autorità 
di controllo.
Attraverso queste attività vengono rafforzate le relazioni con il territorio, 
garantendo la piena trasparenza sulle attività svolte e il coinvolgimento di 
tutti portatori d’interesse in progetti rilevanti per impatto sul territorio e sulla 
comunità circostante.
Le attività svolte in questi ambiti dalla Raffi neria nel triennio 2006-2008 si 
possono collocare in due macro aree corrispondenti ai due diversi livelli di 
dialogo: istituzionale e locale.
Per le attività a livello istituzionale sono stati svolti una serie di incontri con 
le istituzioni per la presentazione dello stato di avanzamento dei progetti del 
Piano di Miglioramento Ambientale (per ulteriori approfondimenti si veda la 

 INTERVENTI ECONOMICI
La Raffi neria di Gela considera gli investimenti nel territorio come parte 
integrante del rapporto con le comunità locali al fi ne di contribuire allo sviluppo 
delle stesse. L’orientamento aziendale è quello di concentrarsi principalmente 
sugli interventi economici che possano portare benefi ci di lunga durata al 
territorio. In linea rispetto al trend dell’ultimo triennio, nel 2008 sono stati 
erogati circa 495.000€, fenomeno, questo, che rimarca l’impegno della Raffi neria 
sul territorio. 
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sezione Rapporti con le Istituzioni Pubbliche e gli Enti Locali).
A livello locale sono continuate le visite guidate all’interno della Raffi neria che 
hanno visto coinvolti gli alunni delle scuole elementari e medie, gli studenti di 
istituti e università e diverse associazioni locali con lo scopo di aprire al pubblico 
il patrimonio tecnologico della Raffi neria per farne conoscere i meccanismi, gli 
standard ambientali e il percorso del “petrolio”, favorendo in questo modo 
l’integrazione con il territorio. 
Il programma delle visite (della durata compresa tra 1 e 8 ore) è strutturato 
in modo da rispondere alle esigenze informative delle diverse tipologie di 
partecipanti e prevede una presentazione iniziale delle attività presso il Centro 
Formazione, seguita poi da una visita panoramica delle principali strutture e 
in alcuni casi (Università, istituti industriali) da approfondimenti specifi ci su 
specifi che aree di interesse con la possibilità di richiamare con esperienze 
pratiche gli argomenti teorici svolti in classe o in aula. Nel 2008 le visite hanno 
coinvolto più di 1.000 persone.

 SVILUPPO DEL TERRITORIO E LEGALITÀ
La Raffi neria di Gela, nel rispetto del Codice Etico Eni, promuove lo sviluppo del 
territorio favorendo:

 L’utilizzo di prodotti e servizi offerti localmente;
    L’assunzione di personale locale;
  Lo sviluppo di programmi di istruzione  e formazione per lo sviluppo 

culturale e professionale;
 Il rispetto della legalità;
 L’impatto economico in termini di procurato sul territorio.

A rafforzare l’importanza di interventi sul territorio è il contesto socio-
economico dell’area di Gela caratterizzato da un tasso di disoccupazione 
superiore alla media nazionale, da una carenza infrastrutturale e da un 
tessuto imprenditoriale poco sviluppato. La Raffi neria è da tempo impegnata 
sia direttamente sia indirettamente tramite Confi ndustria in una serie di 
iniziative per rilanciare lo sviluppo, l’occupazione, la legalità e la cultura 
d’impresa su tutto il territorio.

Utilizzo di prodotti e servizi offerti
localmente
Le dimensioni, le attività svolte e la necessità di 
servizi specializzati hanno creato attorno alla 
Raffi neria un indotto che raggruppa piccole e 
medie imprese operanti in regime di appalto 
(o sub-appalto). Queste realtà impiegano, 
nella maggior parte dei casi, personale locale e 
rappresentano, nel territorio, una considerevole 
capacità occupazionale altamente diversifi cata 
in numerosi settori:

  Attività di monitoraggio e assistenza 
meccanica, elettrica, strumentale, edile;

 Gestione mensa aziendale;
 Attività di pulizia;
 Attività di portineria e vigilanza.

Nel 2008 l’indotto ha raggiunto dimensioni 
tali da comprendere 71 ditte per un totale di 
circa 2.160 unità di personale, impiegato in 
Raffi neria in via continuativa o per interventi 
circoscritti.

Assunzione di personale locale
Come già approfondito nella sezione relativa 
alle persone quasi totalità dei dipendenti della 
Raffi neria è residente in Sicilia, in prevalenza 
nel Comune di Gela (72%) mentre il restante 
28% proviene dal resto delle province siciliane.
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Progetto Scuole Anno Partecipanti

Acqua e petrolio  2006 1.160

I mezzi di protezione in città e in Raffi neria 2007 1.215

La Raccolta differenziata in città
e il Risanamento ambientale in Raffi neria  2008 1.000

Partecipanti

Formazione professionale 2006 2007 2008

N. stagisti universitari 12 13 7

N. stagisti istituti scolastici vari 140 140 300

N. partecipanti visite scolastiche  882 1270 629

Informazione e formazione per le ditte dell’indotto 2006 2007 2008

N. incontri con le ditte dell’indotto 9 9 23

N. partecipanti agli incontri 402 402 900

Le attività relative alla formazione professionale hanno riguardato principalmente 
l’offerta di stage individuali a laureandi/laureati e di stage brevi destinati agli 
studenti di scuole superiori su particolari aree di interesse.

Per le ditte dell’indotto la Raffi neria ha svolto attività di informazione in 
occasione delle fermate degli impianti e ha coordinato, fornendo le strutture 
del Centro di Formazione, alcuni corsi di formazione erogati da enti esterni. Le 
attività hanno riguardato aspetti tecnici, sicurezza e legalità. I valori rilevati nel 
2008, più che raddoppiati rispetto gli anni precedenti, mettono in evidenza la 
sempre maggiore importanza che la Raffi neria da alle tematiche di sicurezza 
sul lavoro.

Il sostegno all’educazione e all’istruzione è un presupposto essenziale per la 
Sostenibilità perché fondato sull’attenzione alle generazioni future.

Legalità
La Raffi neria ricerca presso i suoi fornitori l’impegno al rispetto dei medesimi 
principi che sono alla base della sua condotta, in particolare il rispetto degli 
standard di salute, sicurezza e ambiente, la tutela del lavoro, il rispetto della 
legalità, il contrasto alla corruzione e a comportamenti illeciti.
La Raffi neria di Gela adotta un sistema strutturato di qualifi ca dei fornitori, 
integrato con il sistema del Gruppo Eni, basato sulla valutazione della capacità 
economico-fi nanziaria, tecnica e organizzativa dei potenziali fornitori ma anche 
del rispetto degli standard relativi alle principali tematiche HSE.
Ottenuta la qualifi ca i fornitori vengono monitorati mediante valutazioni 
(feedback) espresse dalle funzioni aziendali.
I fornitori devono attenersi al Codice Etico, che defi nisce l’impegno della società 
al rispetto dei diritti umani, delle condizioni di lavoro, della sicurezza e della 
protezione ambientale. L’accettazione da parte del fornitore del Codice Etico è 
il prerequisito indispensabile per l’avvio del processo di qualifi ca, insieme alla 
dichiarazione da parte dello stesso di regolarità contributiva ed assicurativa 
nei riguardi del suo personale. La non conformità del fornitore in tali ambiti è 
considerata circostanza suffi ciente per lo scioglimento del vincolo contrattuale.
In aggiunta al sistema strutturato di qualifi ca dei fornitori la Raffi neria di Gela, 
nel 2007, è stata capofi la nella fi rma del “Protocollo d’intesa per la prevenzione 

Sviluppo di programmi d’istruzione
e formazione
La Raffi neria nel 2008 ha continuato il suo 
impegno su tre principali linee di azione:

 Progetto Scuole; 
 Formazione professionale;
  Informazione e formazione per le ditte 

dell’indotto.

Per quanto riguarda il Progetto Scuola 
quest’anno è stata affrontata la tematica della 
“Raccolta differenziata in città e il risanamento 
ambientale in Raffi neria” progetto, che ha 
coinvolto circa 1.000 alunni delle scuole 
elementari di Gela. Il Progetto Scuola 2008, mira 
a sensibilizzare la cultura dei partecipanti rispetto 
all’importanza della raccolta differenziata e a 
sviluppare nuovi concetti ideologici che portano 
a una migliore qualità della vita e a un maggiore 
rispetto per l’ambiente che ci circonda. Con 
l’obiettivo di estendere questa iniziativa di 
sensibilizzazione anche ai dipendenti, gli uffi ci 
e la mensa della Raffi neria sono stati forniti di 
appositi contenitori destinati alla separazione 
dei rifi uti. Inoltre, sono state presentate e 
commentate le attività svolte dalla Raffi neria 
che hanno come obiettivo il risanamento 
ambientale. In questo modo la Raffi neria si è 
posta come soggetto cardine nel perseguimento 
degli obiettivi di sostenibilità.
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dei tentativi di infi ltrazione della criminalità organizzata in relazione agli 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e nei singoli investimenti 
da compiere nell’area industriale del Polo petrolchimico della provincia di 
Caltanissetta”, si tratta di un vero e proprio Protocollo di Legalità stipulato 
tra la Prefettura, le Aziende del Polo, le Forze dell’Ordine, Confi ndustria e 
Sindacati al fi ne di contrastare le infi ltrazioni mafi ose, il lavoro nero, i tentativi 
di estorsione e garantire la salute e sicurezza in tutti i lavori svolti da appaltatori 
e sub-appaltatori nel Polo. La fi rma del protocollo segue un percorso iniziato 
nel 2005 con la fi rma da parte dei Sindacati e di Confi ndustria del protocollo 
d’intesa per lo sviluppo della provincia di Caltanissetta, formalizzato nel 2007 e 
portato avanti anche nel 2008.

Secondo quanto previsto dal protocollo la Raffi neria può rescindere il contratto 
con quelle aziende aggiudicatrici di appalti all’interno del Polo la cui informativa 
antimafi a, rilasciata dalla Prefettura, dovesse risultare positiva o che non 
denuncino eventuali tentativi di estorsione.
La Raffi neria tiene una banca dati aggiornata sulle imprese che si aggiudicano gli 
appalti e subappalti che viene comunicata periodicamente alla Prefettura e alle 
autorità di pubblica sicurezza. La Raffi neria conduce, inoltre, delle verifi che sugli 
appaltatori/subappaltatori in relazione al corretto pagamento delle retribuzioni, 
dei contributi previdenziali ed assicurativi ed al rispetto delle vigenti norme in 
materia di salute e sicurezza. 

Impatto economico sul territorio
Raffi neria di Gela SpA, nello svolgere attività di investimenti e manutenzione 
(metalmeccanica, edile ed elettrostrumentale, etc…), si avvale dell’opera di 
ditte terze, per questo, ricopre un importante ruolo sociale ed economico sul 
territorio in cui opera, dal momento che con le proprie attività ha movimentato, 
attraverso la richiesta diretta di beni e servizi,  circa 750 milioni di euro 
nell’ultimo  triennio.

La complessità tecnica/operativa di un sito 
industriale come la Raffi neria di Gela necessita 
di una tipologia di approvvigionamento 
di beni e servizi ad ampissimo spettro 
territoriale. Dall’analisi del grafi co riportato 
si può evincere come, da una stima effettuata 
internamente, il 63% del valore economico 
del procurato nell’ultimo triennio attraverso i 
contratti di prestazione, 420 milioni di euro in 
totale, si riferisca a imprese con sede legale 
nel comprensorio gelese e più del 75% a 
imprese siciliane. La politica adottata, infatti, 
dalla Raffi neria di Gela, si caratterizza per il 
ricorso prioritario a fornitori del comprensorio; 
soltanto in presenza di forniture molto 
specialistiche si legittima la ricerca di fornitori 
in campo nazionale e/o estero.
La ripartizione di cui sopra, anche se con toni 
non così accentuati, si può estendere anche al 
valore dei contratti per fornitura di beni, che 
ammonta a circa 300 milioni di euro.
Il sostegno all’imprenditorialità è una 
linea operativa fondamentale per
garantire lo sviluppo sociale ed economico della 
comunità in cui l’azienda opera.

 RAPPORTI CON LE   
 ISTITUZIONI PUBBLICHE
 E GLI ENTI LOCALI
I siti Eni, per cultura e tradizione, pongono 
grande attenzione ai rapporti con il Territorio 
e con le Istituzioni, in un’ottica di interesse e 
disponibilità alla conoscenza reciproca e alla 
massima trasparenza, orientata allo sviluppo di 
relazioni costruttive e positive con l’esterno.
La Società Raffi neria di Gela SpA, in linea con 
la tradizione di Gruppo è sempre più orientata 
ad una collaborazione profi cua con il Territorio, 
con il mondo scolastico e accademico per 
sviluppare “insieme” programmi mirati rivolti 
alle diverse organizzazioni ed agli studenti 
che vedono la Raffi neria come riferimento di 
cultura industriale, economica e sociale.

Di seguito le più importanti iniziative 
dell’ultimo anno:

La Raffi neria di Gela gestisce alcuni servizi di 
supporto alle attività produttive, una parte 
rilevante di tali servizi viene destinata alla 
comunità locale per conto degli Enti locali.
Tali servizi, regolati da apposite convenzioni con 
gli Enti locali e le altre Istituzioni, riguardano la 
gestione del Dissalatore, la gestione della Diga 
del Ragoleto, il trattamento dei refl ui industriali 
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e urbani e la produzione di energia elettrica.
La Raffi neria di Gela gestisce per conto 
della Regione Siciliana il Dissalatore; la 
quasi totalità dell’acqua prodotta in questo 
impianto (70% circa nel 2008) viene destinata, 
previa remineralizzazione, a Siciliacque che la 
distribuisce per gli usi civili alla città di Gela 
e la utilizza per alimentare l’acquedotto Gela-
Aragona.
Nel 2008 la società Siciliacque ha realizzato, a 
seguito di un Accordo Programma Quadro tra 
Raffi neria di Gela SpA, Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, Comune 
di Gela e Siciliacque stessa un potabilizzatore 
che ha permesso a quest’ultima di prelevare 
acqua dalle dighe Dirillo e Disueri destinata ad 
usi civili. Tale evento contribuisce a spiegare 
perché la Raffi neria, nel corso dell’ultimo 
anno, ha destinato 4,3 milioni di metri cubi in 
meno di acqua dissalata a Siciliacque rispetto 
all’anno precedente.
La Raffi neria garantisce inoltre il servizio di 
depurazione dei refl ui urbani della città di 
Gela e dei refl ui industriali del Consorzio ASI. 
Il servizio è erogato attraverso un impianto 
di trattamento biologico composto da due 
sezioni separate una per i refl ui industriali e 
una per quelli urbani. Dai refl ui urbani viene 
recuperata acqua (circa il 22% nel 2008) 
utilizzata per le attività industriali della 
Raffi neria.
L’acqua recuperata dai refl ui urbani nel 2008 
risulta minore rispetto all’anno precedente 
a causa di attività di manutenzione presso 
l’impianto TAC che riceve i refl ui dall’impianto 
Biologico.

La Diga del Ragoleto raccoglie le acque 
del fi ume Dirillo; la Raffi neria di Gela ne 
cura la gestione e la manutenzione. La diga 
è stata realizzata dall’allora ANIC Gela nel 
1961, l’invaso ha una capienza massima di 
20 milioni di metri cubi e una capacità utile 
media di circa 12,5 milioni di metri cubi. 
L’acqua raccolta viene utilizzata per uso irriguo 
prevalentemente da parte del Consorzio di 
Bonifi ca 8 di Ragusa, per uso industriale dalla 
Raffi neria e grazie all’accordo stipulato  il 27 
giugno 2007 ed entrato in vigore nell’anno 
2008 anche per usi civili. 

Nel giugno del 2007 è stato sottoscritto, 
presso il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, un accordo 
tra Raffi neria di Gela, Agenzia Regionale per 
i rifi uti e per le acque della Regione Siciliana, 
ATO 6 Caltanissetta, Caltacqua Spa e Comune 

di Gela; l’accordo consente di destinare le acque dell’invaso fi nora utilizzate per 
usi industriali agli usi civili e potabili cittadini. Grazie a questo accordo nel corso 
del 2008 con l’entrata in funzione del nuovo potabilizzatore di Gela, una quota 
delle acque prelevate dall’invaso (circa 70 litri al secondo)  è stata immessa 
nell’acquedotto della città. 

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica, la Raffi neria nel 2008 
ha ceduto a terzi circa il 36,4% dell’energia prodotta.

Mese Iniziativa Partecipanti

Aprile Conferenza: “Il lavoro fondamento dello sviluppo
della promozione umana”

120

Giugno Incontro: “Gruppo multidisciplinare: salute e ambiente a Gela” 43

Settembre Proiezione fi lm: “La fabbrica dei tedeschi: Thyssen Krups” 150

Dicembre Presentazione alle Autorità dello stato di avanzamento
dei progetti per risanamento ambientale

100

Milioni di metri cubi

Produzione di acqua dissalata 2006 2007 2008

Destinata alla Raffi neria per usi industriali 1,6 2,0 3,0

Destinata a Siciliacque per usi civili 10,6 11,1 6,8

 
Milioni di metri cubi

Refl ui trattati dall’impianto Biologico 2006 2007 2008

Sezione biologico industriale 7,46 8,52 8,46

Sezione biologico urbano 3,50 3,35 3,40

Acqua recuperata dai refl ui urbani 0,82 1,40 0,76

 
Metri cubi

Acqua prelevata dalla Diga del Ragoleto 2006 2007 2008

Totale prelievi annui 11.604.000 9.830.000 9.772.797

% destinata alla Raffi neria per usi industriali 64% 59% 56%

% destinata per usi irrigui
(Consorzio Ragusa 8 ed altri) 36% 41% 40%

% destinata a usi civili (a potabilizzatore Siciliacque) 4%
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Nota metodologica

L’area di consolidamento
Il presente documento contiene informazioni e dati di 
Raffi neria di Gela SpA.
Si precisa inoltre, che nel presente documento per Eni si 
intende il Gruppo Eni a livello globale, Divisione R&M identifi ca 
la Divisione Refi ning e Marketing, mentre per Raffi neria si 
intende Raffi neria di Gela SpA.

Linee guida di riferimento
Il Bilancio di Sostenibilità 2008 è stato redatto secondo 
le “Sustainability Reporting Guidelines” del GRI (Global 
Reporting Initiative) versione 3.0, livello di applicazione C+.

Processo di rendicontazione
Il presente Bilancio è frutto di una ragionata analisi delle 
tematiche rilevanti per Raffi neria di Gela SpA nelle diverse 
aree di sostenibilità, supportata da un processo di condivisione 
e confronto che ha coinvolto trasversalmente la struttura 
interna.
Attraverso un gruppo di lavoro appositamente costituito 
sono state individuate le caratteristiche sociali, economiche 
ed ambientali dell’attività della Raffi neria al fi ne di 
contestualizzare l’analisi degli aspetti rilevanti. Un secondo 
ambito di analisi ha avuto come fonti i principali standard 
internazionali, le Linee Guida di settore e linee guida specifi che 
sul reporting di Sostenibilità. A partire dalla comunicazione 
uffi ciale da parte dell’amministratore delegato a tutta la 
società del progetto del Bilancio di Sostenibilità, il gruppo di 
lavoro ha defi nito la struttura informativa da utilizzare e le 
modalità di raccolta dei dati.

Il sistema di rilevazione
La realizzazione del Bilancio di Sostenibilità è stata 
supportata da un processo strutturato per il reperimento 
delle informazioni e dei dati, fondamentale per la corretta 
acquisizione degli stessi.
Il coinvolgimento dei referenti è stato caratterizzato da una 
prima fase di valutazione della pertinenza e disponibilità 
delle informazioni e dei rispettivi key performance indicators 
(individuati in fase di analisi) e in un secondo momento di 
condivisione dei contenuti e dei dati riportati nel Bilancio di 
Sostenibilità. La raccolta delle informazioni è avvenuta tramite 
delle schede di raccolta dati inviate a tutti i referenti.

Metodologie di calcolo
Nell’analizzare le performance della Raffi neria si è cercato, 
laddove signifi cativo, di utilizzare indicatori normalizzati. 
Per le prestazioni ambientali la lavorazione netta è stato 
individuato come l’indicatore di prestazione su cui effettuare 
la normalizzazione degli indicatori che descrivono l’impatto 
ambientale della Raffi neria, mentre con riferimento alle 

persone l’indicatore individuato per la normalizzazione 
è il numero di personale a servizio al termine dell’anno di 
riferimento.
Le specifi che relative alle metodologie di calcolo e alle 
spiegazioni dei trend nel Bilancio sono riportate nel 
documento. Qui di seguito sono descritte quelle relative 
alle performance di sicurezza delle persone e all’Indice di 
Effi cienza Energetica.
In merito alle performance sulla sicurezza delle persone, in 
questo bilancio sono riportati gli indici di frequenza e gravità 
complessivi per dipendenti e contrattisti riferiti esclusivamente 
agli infortuni strettamente connessi alle attività di Raffi neria. 
L’indice di frequenza è calcolato come il rapporto fra il numero 
di infortuni con assenza superiore ad un giorno e i milioni 
di ore lavorate; quello di gravità è defi nito come il rapporto 
tra i giorni di assenza dovuti a infortuni e le migliaia di ore 
lavorate.
L’indice di Effi cienza Energetica rappresenta il valore 
complessivo dell’energia effettivamente utilizzata in un 
determinato anno nei vari impianti di processo della Raffi neria, 
rapportato al corrispondente valore determinato in base a 
consumi standard predefi niti per ciascun impianto di
processo. Per confrontare negli anni i dati è stato considerato 
come riferimento (100%) il dato relativo al 2002.

OBIETTIVI
DI MIGLIORAMENTO

Oltre al Piano di Sostenibilità Ambientale ed 
innovazione tecnologica (i cui principali investimenti 
sono stati descritti nella sezione “La tutela 
dell’ambiente”), la Raffi neria si è posta una serie di 
obiettivi nelle diverse dimensioni della Sostenibilità.

Le Persone 
- Eliminare gli infortuni sul lavoro di dipendenti e 

contrattisti;
- Mantenere l’attuale livello di monitoraggio e tutela 

nei confronti della salute dei lavoratori continuando 
lo sviluppo del Progetto Salute a Gela;

- Proseguire con l’attuazione di quanto stabilito 
dall’accordo con le organizzazioni sindacali in termini 
di cambio del mix professionale e generazionale del 
personale;

- Migliorare nell’ascolto dei dipendenti anche alla luce 
dei risultati dell’analisi di clima: Eni secondo te;

- Incentivare lo sviluppo professionale.
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Principi di redazione

Inclusività, Materialità e Contesto di Sostenibilità
Nel corso dell’anno il gruppo di lavoro ha svolto un’analisi 
iniziale volta ad identifi care per ogni portatore di interesse 
le relazioni instaurate e le necessità informative connesse ai 
temi della sostenibilità. Tenendo conto dell’analisi iniziale è 
stata aggiornata la struttura informativa del documento in 
modo da illustrare i principali impatti sociali e ambientali 
della Raffi neria rilevanti per gli stakeholder individuati.

Equilibrio, comparabilità e chiarezza
Il perimetro di consolidamento coincide con quello societario 
di Raffi neria di Gela SpA.
Inoltre i dati e le informazioni contenute nel Bilancio di 
Sostenibilità:

  Si riferiscono al periodo compreso tra 1.1.2008 e il 
31.12.2008, ove non diversamente indicato;

  Vengono comparati con le perfomance degli ultimi due 
anni, ove signifi cativo;

  Traggono origine dal Bilancio d’esercizio se si riferiscono 
a variabili economiche e fi nanziarie;

  Espongono i risultati raggiunti indipendentemente 

dal miglioramento o peggioramento rispetto all’anno 
precedente;

  Vengono esposti attraverso l’ausilio di grafi ci, di tabelle, 
di indici e di un linguaggio chiaro e accessibile in modo 
tale da facilitare la lettura e la comprensione dei trend 
da parte dei lettori.

L’utilizzo dello schema informativo previsto dal GRI consente 
inoltre il confronto con le organizzazioni che adottano lo 
stesso modello.

Comprensibilità e completezza
Per garantire anche la comprensibilità e la completezza 
delle informazioni riportate, sono stati avviati processi di 
consultazione dei diversi stakeholder interni all’azienda, sia 
in fase di analisi che in fase di chiusura di Bilancio.

Tempestività
Il Bilancio, giunto alla seconda edizione, viene redatto con 
frequenza annuale. Il Bilancio 2008 presenta un’importante 
innovazione nei tempi di pubblicazione: verrà infatti 
pubblicato e presentato agli stakeholder alla fi ne del primo 
semestre 2009 (l’edizione precedente è stata pubblicata nel 
dicembre 2008).

Affi dabilità
Il Bilancio di Sostenibilità 2008 è stato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione di Raffi neria di Gela SpA e 
sottoposto a verifi ca esterna e indipendente da parte di 
PricewaterhouseCoopers. I risultati delle verifi che sono 
contenuti nell’Attestazione di conformità allegata al Bilancio.

La tutela dell’ambiente
- Ridurre le emissioni in atmosfera;
- Ampliare la portata dei progetti innovativi e di 

ricerca attualmente sviluppati presso la Raffi neria;
- Completare la realizzazione del doppio fondo su 

tutti i serbatoi; 
- Proseguire nei progetti di tutela del suolo, del 

sottosuolo e delle acque di falda;
- Ridurre il consumo di risorse idriche “pregiate” 

privilegiando il “reuse” delle risorse disponibili;
- Completare il processo per la registrazione EMAS.

Territorio e comunità
- Continuare nell’attività di monitoraggio e 

informazione nell’ambito del protocollo per la 
legalità;

- Proseguire nell’attenzione al Territorio;
- Migliorare il rapporto con gli stakeholder.
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Tabella di corrispondenza GRI  

G3 CONTENT INDEX

PARTE 1: PROFILO

1. STRATEGIA E ANALISI

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

1.1 Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale in merito all'importanza della sostenibilità
per l’organizzazione e la sua strategia

pag. 3 Lettera dell'Amministratore Delegato

2. PROFILO ORGANIZZATIVO

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

2.1 Nome dell’organizzazione pag.4 La Raffi neria in sintesi

2.2 Principali marchi, prodotti e/o servizi pag.4 
p. 17

La Raffi neria in sintesi
Il processo produttivo

2.3 Struttura operativa dell’organizzazione, considerando anche principali divisioni, aziende operative, controllate
e joint ventures

pag. 10 Governo societario

2.4 Luogo in cui ha sede il quartier generale dell'organizzazione pag. 4 La Raffi neria in sintesi

2.5 Numero di Paesi nei quali opera l’organizzazione, nome dei Paesi nei quali l’organizzazione svolge la maggior parte della 
propria attività o che sono particolarmente importanti ai fi ni delle tematiche di sostenibilità richiamate nel report

pag. 20 Il Polo petrolchimico

2.6 Assetto proprietario e forma legale pag. 10 Governo societario

2.7 Mercati serviti (includendo analisi geografi ca, settori serviti, tipologia di consumatori/benefi ciari) pag. 13 Approccio e Governance dello sviluppo 
sostenibile nella Raffi neria di Gela

2.8 Dimensione dell’organizzazione pag. 4 Principali indicatori di sostenibilità

2.9 Cambiamenti signifi cativi nelle dimensioni, nella struttura o nell'assetto proprietario avvenuti nel periodo di rendicontazione Non sono avvenuti cambiamenti 
signifi cativi nel corso del 2008

2.10 Riconoscimenti/premi ricevuti nel periodo di rendicontazione Non sono stati ricevuti riconoscimenti/
premi nel periodo di rendicontazione

3. PARAMETRI DEL BILANCIO

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

3.1 Periodo di rendicontazione delle informazioni fornite pag. 56 Nota Metodologica

3.2 Data di pubblicazione del report di sostenibilità più recente pag. 56 Nota Metodologica

3.3 Periodicità di rendicontazione (annuale, biennale, etc.) pag. 56 Nota Metodologica

3.4 Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul report di sostenibilità e i suoi contenuti Copertina

3.5 Processo per la defi nizione dei contenuti del report pag. 56 Nota Metodologica

3.6 Perimetro del report pag. 56 Nota Metodologica

3.7 Dichiarazione di qualsiasi limitazione specifi ca dell'obiettivo o del perimetro del report pag. 56 Nota Metodologica

3.8 Informazioni relative a joint venture, controllate, impianti in leasing,  attività in outsourcing ed altre entità che possono 
infl uenzare signifi cativamente la comparabilità tra periodi e/o organizzazioni

pag. 56 Nota Metodologica

3.10 Spiegazione degli effetti di qualsiasi modifi ca di informazioni inserite nei report precedenti (re-statement) e motivazioni 
di tali modifi che

pag. 56 Nota Metodologica

3.11 Cambiamenti signifi cativi di obiettivo, perimetro o metodi di misurazione utilizzati nel report, rispetto al precedente 
periodo di rendicontazione

pag. 56 Nota Metodologica

3.12 Tabella esplicativa dei contenuti del report che riporti il numero di pagina o del sito internet di ogni sezione pag. 58 Tabella di corrispondenza GRI

3.13 Politiche e pratiche attuali al fi ne di ottenere l’assurance esterna del report pag. 60 Attestazione di conformità

4. GOVERNANCE, IMPEGNI E COINVOLGIMENTO

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

4.1 Struttura di governo dell’organizzazione, inclusi i comitati che rispondono direttamente al più alto organo di governo, 
responsabili di specifi ci compiti come la defi nizione della strategia o il controllo organizzativo

pag. 10 Governo societario

4.2 Indicare se il Presidente del più alto organo di governo ricopre anche un ruolo esecutivo (in tal caso, indicare le funzioni 
all'interno del management e le ragioni di questo assetto)

pag. 10 Governo societario

4.3 Per le organizzazioni che hanno una struttura unitaria dell'organo di governo, indicare il numero di componenti che
sono indipendenti e/o non esecutivi

pag. 10 Governo societario

4.4 Meccanismi a disposizione degli azionisti e dei dipendenti per fornire raccomandazioni o direttive al più alto organo
di governo

pag. 25 Azionisti: la Raffi neria di Gela  una 
società a socio unico, soggetta all’at-
tività di direzione e coordinamento 
di Eni SpA.
Personale: vedi paragrafo organizza-
zione e relazioni sindacali e codice etico
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4.14 Elenco dei gruppi di stakeholder con cui l'organizzazione intrattiene attività di coinvolgimento pag. 13 Approccio e Governance dello sviluppo 
sostenibile nella Raffi neria di Gela

4.15 Principi per identifi care e selezionare i principali stakeholder con i quali intraprendere l'attività di coinvolgimento pag. 56 Nota Metodologica

PARTE III: INDICATORI DI PERFORMANCE

ECONOMICA

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

EC1 Valore economico direttamente generato e distribuito, inclusi ricavi, costi operativi, remunerazioni ai dipendenti, donazioni 
e altri investimenti nella comunità, utili non distribuiti, pagamenti ai fi nanziatori e alla Pubblica Amministrazione

pag. 4 Principali indicatori di sostenibilità

EC7 Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge prevalentemente l'attività e percentuale dei senior manager 
assunti nella comunità locale

pag. 52 Sviluppo del territorio e Legalità

EC8 Sviluppo e impatto di investimenti in infrastrutture e servizi forniti principalmente per “pubblica utilità”, attraverso 
impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività pro bono

pag. 52 Sviluppo del territorio e Legalità

AMBIENTALE

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

EN1 Materie prime utilizzate per peso o volume pag. 19 I risultati 2008

EN3 Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria pag. 41 Energia elettrica e prodotti

EN8 Prelievo totale di acque per fonte pag. 35 La gestione delle acque

EN16 Emissioni totali dirette e indirette di gas ad effetto serra per peso pag. 39 La Raffi neria di Gela e l'Emission 
Trading

EN20 NOx , SOx, ed altre emissioni signifi cative nell’aria per tipologia e peso pag. 37 Emissioni in atmosfera

EN22 Peso totale dei rifi uti  per tipologia e per metodi di smaltimento pag. 39 La gestione dei rifi uti

SOCIALE

Profi le 
Disclosure Descrizione 

Cross
Reference Note

LA1 Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo di contratto e distribuzione territoriale pag. 24 Il personale della Raffi neria

LA10 Ore medie di formazione annue per dipendente, suddiviso per categoria di lavoratori pag. 26 La formazione e la gestione della 
conoscenza
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Attestazione di conformità
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dell’ambiente e del territorio che ci ospita.
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